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A. Quadro conoscitivo 

A.1. Caratterizzazione territoriale del sito 

 

Figura 1 – Inquadramento territoriale del SIC IT7212169 “Monte S. Paolo - Monte La Falconara” 

Il SIC “Monte S. Paolo - Monte La Falconara” (coordinate centroide: long. 14,070000 lat. 41,587500) 

si estende per 985 ha. È interamente ricompreso nella Provincia di Isernia tra i Comuni di Colli A 

Volturno, Filignano e Scapoli. 
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La quasi totalità del sito è ricoperta dal bosco di latifoglie che si articola in 4 fitocenosi principali. Il 

versante orientale di Monte S.Paolo è occupato da una formazione dominata da Quercus ilex. La 

quasi totalità del versante meridionale è interessato da un bosco a Quercus pubescens e Carpinus 

orientalis, talvolta degradato a boscaglia. Il versante settentrionale, più mesofilo, ospita boschi a 

cerro, mentre sui versanti più accliv i sono presenti lembi di bosco a Ostrya carpinifolia. Alle 

formazioni boschive si raccordano, come ecotoni, le macchie e le praterie aride. 
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A.2. Caratterizzazione abiotica 

A.2.1. Contesto fisiografico 

L’area SIC si situa nel settore occidentale della regione Molise, all’interno della macro-area 

“Mainarde – M.ti di Venafro – Alto Volturno”: In particolare, essa si situa nel settore dei M.ti di 

Venafro, in un’area caratterizzata da una morfologia prevalentemente montuoso-collinare. 

L’area SIC coincide con la dorsale montuosa di Monte S. Paolo – Monte La Falconara, che 

raggiunge la quota di 1017 m s.l.m.  

L’area ricade nel bacino idrografico dell’Alto Volturno. 

A.2.2. Caratteri geologici 

Il versante meridionale della dorsale di Monte S. Paolo – Monte La Falconara e la cima di Monte S. 

Paolo sono costituiti da brecce e calciruditi bioclastiche a frammenti di Rudiste in alternanza con 

calcareniti della Formazione M. Calvello (Cretacico superiore). Il versante settentrionale della 

dorsale e la cima di Monte La Falconara sono costituiti da calcari marnosi in alternanza con 

calcareniti e calciruditi, strati graficamente sovrapposti alla successione carbonatica della 

Formazione M. Calvello. 

Ai margini settentrionali dell’area SIC sono presenti piccoli lembi della successione marnoso-

arenaceo-argillosa del Flysch di Agnone (Miocene superiore). 

I terreni quaternari sono rappresentati principalmente dai depositi alluvionali terrazzati che 

occupano la superficie di Serra del Lago, posta in prossimità della cima di Monte S. Paolo e da 

discontinue coperture del substrato, costituite da depositi eluvio-colluviali e detritici. 

A.2.3. Caratteri geomorfologici 

La dorsale carbonatica a di Monte S. Paolo – Monte La Falconara si connota come un rilievo a 

controllo strutturale, orientato ca. W-E, caratterizzato dalla presenta di ripidi versanti strutturali. Al 

piede dei versanti sono presenti falde detritiche. 

Sulla sommità della dorsale sono presenti superfici a debole pendenza, di origine fluvio-

denudazionale e/o carsiche. I processi morfologici legati alla dissoluzione carsica hanno generato 

una serie di forme carsiche epigee, alcune anche di grandi dimensioni, come la conca carsica di 

Serra del Lago. 

A.2.4. Caratteri climatici 

L’area ricade in una zona climatica caratterizzata da un clima temperato-caldo umido con estate 

calda (Cfb). 

Le stazioni di riferimento sono quella di Fornelli per il settore occidentale dell’area e quella di 

Filignano per il settore orientale. Queste stazioni registrano rispettivamente delle precipitazioni 

medie annue di 1330 e 1246 mm e delle temperature medie annue di 13,6 e 13,3°C, indicando 

condizioni climatiche molto simili nei due settori. 

A.2.5. Geositi  

Non presenti. 
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A.2.6. Dissesto Idrogeologico 

Pericolosità da frana 

L’inventario IFFI non segnala la presenza di dissesti o pericolosità legati a fenomeni franosi. 

Il PAI di riferimento, invece, segnala alcuni fenomeni franosi con intensità tra alta e media. Le aree 

perimetrate a intensità alta sono localizzate immediatamente a Sud di Colle Ruspi e Monte San 

Paolo, lungo i versanti posti  in sinistra idrografica di Rio Chiaro. Le aree perimetrate caratterizzate 

da intensità media hanno dimensioni minori e sono localizzate immediatamente a Nord di Colle La 

Croce. Le aree in frana perimetrate coinvolgono principalmente i litotipi calcarei della Formazione 

di M. Calvello e secondariamente piccoli lembi della successione marnoso-arenaceo-argillosa del 

Flysch di Agnone (Miocene superiore). 

Pericolosità idraulica 

Il PAI vigente non segnala alcuna area sottoposta a pericolosità idraulica. 

Esaminata la cartografia tematica e i piani stralcio di riferimento si può affermare che l’area SIC è 

caratterizzata da una pericolosità medio-bassa dovuta a fenomeni di natura gravitativa, con un 

numero molto basso di fenomeni franosi caratterizzati però da un grado di intensità che va da 

medio ad alto. La pericolosità idraulica è nulla. 

A.2.7. Grotte e sistemi carsici 

Nel Catasto Regionale delle Grotte del Molise non sono segnalate grotte e sistemi carsici ricadenti 

all’interno di quest’area SIC. 

A.2.8. Sorgenti 

Sono presenti tre sorgenti, le sorgenti Iaconi, Acquaviva e F.te Castiglione, tutte e tre localizzate nel 

territorio del Comune di Scapoli. Queste sorgenti, poste a quote comprese tra 575 e 630 m s.l.m., 

sono caratterizzate da un regime perenne e portate modeste comprese tra i 0.94 l/s della F.te 

Castiglione ed i 4,02 l/s della sorgente Iaconi. 
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A.3. Caratterizzazione biotica 

A.3.1. Flora e vegetazione 

A.3.1.1.  Flora 

Il formulario standard relativo a questo SIC non evidenzia specie di Allegato II e di Allegato V. Nel 

paragrafo 2.3.2  “Lista delle specie importanti di Flora presenti nella scheda Natura 2000”, sono 

riportate 7 specie di interesse conservazionistico: Centaurea rupestris L. s.l., Centaurea triumfetti 

Guss. ex Lacaita, Globularia bisnagarica L., Pseudolysmachion barrelieri (Schott ex Roem. & Schult.) 

Holub s.l., Ptilostemon strictus (Ten.) Greuter, Rosa micrantha Borrer ex Sm., Teucrium siculum (Raf.) 

Guss. subsp. siculum 

In base ai criteri scelti per l’individuazione delle specie di interesse conservazionistico, riportati nella 

parte generale di questo studio, non è stato possibile selezionare alcune delle specie elencata 

nella suddetta lista. 

Le indagini compiute in campo hanno portato a un miglioramento delle conoscenze floristiche del 

SIC attraverso l’individuazione di popolazioni di Ruscus aculeatus (specie di Allegato V) specie 

frequente in tutti i boschi a dominanza di Quercus pubescens s.l., Q. cerris e Q. ilex distribuiti nel SIC 

è ascriv ibili agli habitat 91AA, 91M0 e 9340. 

A.3.1.2. Vegetazione 

Vegetazione attuale: 

Il sito è ricoperto quasi completamente da vegetazione forestale naturale. Il versante orientale di 

M.S.Paolo è occupato da una formazione dominata da Quercus ilex che copre il 10% dell’area e 

rientra nell’habitat 9340. Il versante meridionale è invece interessato da un bosco a Quercus 

pubescens Willd. s.l. e Carpinus orientalis Mill. (habitat 91AA), talvolta degradato a boscaglia 

dominata dal solo Carpinus orientalis. Il versante settentrionale è quasi totalmente occupato da un 

bosco dominato da Quercus cerris L. e Q. pubescens s.l. (habitat 91M0), mentre in corrispondenza 

delle aree più accliv i e prossime alla sommità di Montetuoro sono presenti dei lembi di bosco a 

Ostrya carpinifolia Scop. Sono inoltre presenti cespuglieti a Spartium junceum L. e Cytisus sessilifolius 

L.. Le poche aree prative, meno dell’1%, sono interessate da formazioni dell’alleanza Phleo 

ambigui-Bromion erecti (habitat 6210) 

Vegetazione potenziale: 

In base alla carta delle serie di vegetazione della regione Molise (PAURA et al., 2010) il SIC si 

localizza prevalentemente in corrispondenza della serie adriatica neutrobasifila del cerro e della 

roverella (Daphno laureolae-Querco cerridis sigmetum) la cui testa di serie è caratterizzata da 

boschi termofili di cerro. Una piccola porzione del sito rientra nella serie preappenninica centro- 

meridionale subacidofila del farnetto (Echinopo siculi-Querco frainetto sigmetum), caratterizzata 

dalla vegetazione potenziale dei querceti a cerro e farnetto. 

Grado di conoscenze e bibliografia: 

Mancano studi floristici e vegetazionali specifici sul territorio compreso all’interno dei confini del sito.  
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A.3.1.3. Habitat di Direttiva 

Lista degli habitat presenti e loro descrizione: 

- 6210* Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) (*notevole fioritura di orchidee) 

Praterie secondarie 

- 6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 

- 91AA Boschi orientali di quercia bianca 

Boschi a dominanza di Quercus pubescens s.l. 

- 91M0 Foreste pannonico-balcaniche di cerro e rovere 

Boschi termofili a dominanza di Quercus cerris cui si accompagna Q. pubescens s.l. 

- 9340 Foreste di Quercus ilex o Quercus rotundifolia 

Boschi a dominanza di Quercus ilex 

Aggiornamento formulario standard: 

Unità di mappa presenti nella Carta degli habitat di Direttiva: 

- Le unità di mappa corrispondono delle denominazioni degli habitat. Non si rende necessario 

l’introduzione di mosaici e habitat puntiformi. 

Schema sintassonomico degli habitat 

Cl.: QUERCO ROBORIS-FAGETEA SYLVATICAE Braun-Blanq. & Vlieger in Vlieger 1937 

[Querco-Fagetales Br.-Bl. & Vlieger in Vlieger 1937 (original name, art. 41b), Quercetea robori-

sessiliflorae Br.-Bl. & Tüxen 1943 (art. 8), Quercetea robori-sessiliflorae Br.-Bl. & Tüxen ex Br.-Bl. 1950 

(syntax. syn.), Quercetea pubescentis Doing 1955 (art. 8), Quercetea robori-petraeae Br.-Bl. & 

Tüxen ex Oberdorfer 1957 (art. 31), Quercetea pubescentis Doing ex Scamoni & Passarge 1959 

(syntax. syn.), Quercetea pubescenti-petraeae Jakucs 1960 (syntax. syn.), Carpino-Fagetea Jakucs 

1967 (syntax. syn.), Fraxino-Fagetea Moor 1975 (syntax. syn.)] 

Ord.: QUERCETALIA PUBESCENTI-PETRAEAE  Klika 1933 

[Quercetalia pubescenti-sessiliflorae Quantin 1935 (nomencl. syn.), Quercetalia pubescentis Br.-Bl. 

1931 (art. 8), Orno-Ostryetalia Jakucs 1959 (syntax. syn.), Orno-Cotynetalia Jakucs 1960 (art. 29)] 

All.: Crataego laevigatae-Quercion cerridis Arrigoni 1997  

[Teucrio siculi-Quercion cerridis nom. conserv. propos in Blasi, Di Pietro & Filesi 2004, Incl.: Teucrio 

siculi-Quercion cerridis Ubaldi 1988 nom. inval. (art. 3), Teucrio siculi-Quercion cerridis Ubaldi 2003 

(syn. syntax.), Lonicero etruscae-Quercion pubescentis p.p, Lathyro montani-Quercion cerridis 

Scoppola & Filesi 1998 (syn. syntax.), Mespilo-Quercion cerridis Ubaldi 2003 (syn. syntax.)] 

- Boschi misti termofili a dominanza di Quercus cerris cui si accompagna Q. pubescens s.l. [91M0] 

All.: Carpinion orientalis Horvat 1958  

- Boschi termofili a dominanza di Quercus pubescens s.l. [91AA*] 
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Cl. : QUERCETEA ILICIS Braun-Blanq. in Braun-Blanq., Roussine & Nègre 1952 

[Quercetea ilicis Br.-Bl. in Br.-Bl., Emberger & Molinier 1947 (art. 8), Quercetea ilicis Br.-Bl. in Br.-Bl., 

Roussine & Nègre 1952 (art. 22), Euphorbietea dendroidis Zohary & Orshan 1966 (art. 8), Pistacio 

lentisci-Rhamnetea alaterni Julve 1993 (syntax. syn.)] 

Ord.: QUERCETALIA ILICIS Braun-Blanq. ex Molin. 1934 

[Quercetalia ilicis Braun-Blanq. 1931 nom. nud. (art. 2b, 8), Quercetalia ilicis Braun-Blanq. ex Molin. 

1934 em.Rivas Mart. 1975 (art. 47)] 

All.: Fraxino orni-Quercion ilicis Biondi, Casavecchia & Gigante ex Biondi, Casavecchia & Gigante 

in Biondi et al. 2013 

[Fraxino orni-Quercion ilicis Biondi, Casavecchia & Gigante 2003 nom. inval. (art. 5), incl.: Erico-

Quercion ilicis Brullo, Di Martino & Marcerò 1977] 

Suball.: Fraxino orni-Quercenion ilicis Bacchetta et al. ex Bacchetta et al. in Biondi et al. 2013  

- Boschi di Quercus ilex [9340] 

 

Cl.: FESTUCO VALESIACAE-BROMETEA ERECTI Braun-Blanq. & Tüxen ex Braun-Blanq. 1949 

[Festucetea ovinae Knapp 1942 nom. ined. (art. 1), Festuco-Brometea Braun-Blanq. & Tüxen ex 

Braun-Blanq. 1949 p.p., Festuco-Brometea Braun-Blanq. & Tüxen 1943 nom. nud. (art. 2b, 8) p.p.] 

Ord.: SCORZONERO VILLOSAE-CHRYSOPOGONETALIA GRYLLI Horvatić & Horvat in Horvatić 1963 

[Scorzonero villosae-Chrysopogonetalia grylli Horvatić & Horvat in Horvatić 1957 (art. 2b, 8), 

Scorzonero villosae-Chrysopogonetalia grylli Horvatić & Horvat in Horvatić 1958 (art. 2b, 8), 

Scorzoneretalia villosae Horvatić 1973 (art. 3m), Scorzoneretalia villosae Horvatić 1975 (art. 3m)] 

All.: Phleo ambigui-Bromion erecti Biondi & Blasi ex Biondi & Galdenzi 2012 [6210(*)] 

[Cytiso-Bromion erecti Bonin 1978 p.p. nom. inval. (art. 1), Cytiso-Bromion caprini Barbero & Bonin 

1969 p.p. nom. inval. (art. 3), Crepido lacerae-Phleion ambigui Biondi & Blasi 1982 nom. inval. (art. 3, 

5), Phleo ambigui-Bromion erecti Biondi, Ballelli, Allegrezza & Zuccarello 1995 nom. inval. (art. 2, 5, 

17), Seslerio nitidae-Caricion macrolepidis Ubaldi 1997 (syn. syntax.), Botriochloo ischaemoni-

Bromion erecti Ubaldi 1997 p.p. (syn. syntax.), Siderition italicae Ubaldi 2011 (syn. syntax.), Knautio 

calycinae-Bromion caprini Ubaldi 2011 (syn. syntax.)]  

- Praterie secondarie [6210(*)] 

 

Cl.: TUBERARIETEA GUTTATAE (Br.-Bl. in Br.-Bl., Roussine & Nègre 1951) Rivas Goday & Rivas-Martínez 

1963 nom. mut. propos. Rivas-Martínez, Diaz, Fernandez-Gonzalez, Izco, Loidi, Lousa & Penas 2002 

[Helianthemetea annua Br.-Bl. in Br.-Bl., Roussine & Nègre 1952 (art. 34), Helianthemetea annua Br.-

Bl. Ex Rivas Goday 1958 (art. 34), Helianthemetea guttati (Br.-Bl. in Br.-Bl., Roussine & Nègre 1952) 

Rivas Goday & Rivas-Martínez 1963 (art. 45), Tuberarietea guttatae Br.-Bl. in Br.-Bl., Roussine & Nègre 
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1952 em.Rivas-Martínez 1978, Stipo-Brachypodietea distachyae (Br.-Bl. in Br.-Bl., Emberger & Molinier 

1947) Brullo 1985 (syntax. syn.)] 

Ord.: BRACHYPODIETALIA DISTACHYAE Rivas Mart. 1978 

[Trachynietalia distachyae Rivas Mart. 1978 pro syn. nom. inval. (art. 2d, 3a), Pseud.: Thero-

Brachypodietalia sensu Theurillat, Aeschimann, P.Küpfer & Spichiger 1995, non Braun-Blanq. ex 

Molin. 1934] 

All.: Hypochoeridion achyrophori Biondi & Guerra 2008 

- Vegetazione terofitica [6220*]  

 

Figura 2 – 

A.3.2. Fauna e zoocenosi 

Inquadramento faunistico generale  

La fauna di questo SIC è influenzata dalle vaste estensioni boscate caratterizzate da una varietà di 

formazioni di boschi a latifoglie tipiche dell’orizzonte submontano dell’Appennino, dalla prevalenza  

tipologie di vegetazione  naturale e seminaturale e dalla contiguità con il PNALM, che consentono 

la presenza di specie di eccezionale valore esclusive di questo comprensorio territoriale, come 

l’orso, il camoscio d’Abruzzo e l’aquila reale. L’elevato stato di conservazione dei boschi è anche 

testimoniato dalla ricca fauna di rapaci e insetti, tra cui la rara specie prioritaria Rosalia alpina. 

La posizione strategica, a cavallo tra il PNALM e il comprensorio dei Monti del Matese, la 

prevalenza di cenosi boschive e il basso livello di disturbo antropico, rendono questo SIC 

un’importante area di espansione e di raccordo per molte specie di interesse comunitario, e in 

particolare per i gradi rapaci e mammiferi carnivori che necessitano di vaste estensioni di aree 

idonee per i loro spostamenti e sopravvivenza. 
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A.3.2.1. Invertebrati  

Le ampie superfici boscate mature e ricche di alberi morti e ceppaie  ospitano la specie prioritaria 

Rosalia alpina * un raro coleottero cerambicide segnalato in pochi altri SIC della regione. Tra le 

altre specie interessanti è da rilevare la presenza del Lepidottero Zerynthia polyxena 

A.3.2.2. Pesci 

Non ci sono specie per questo SIC 

A.3.2.3. Anfibi e rettili 

Anfibi 

Sebbene il formulario non riporti alcuna segnalazione di fauna di interesse comunitario, le vaste 

superfici boscate, la contiguità con il PNALM (in cui sono presenti diverse specie di direttiva)  e 

l’elevato grado di naturalità dell’area suggeriscono la necessità di indagini mirate che potrebbero 

rivelare la presenza di specie di interesse comunitario come la salamandrina, l’ululone e diverse 

specie di tritoni. 

Rettili  

Uno dei rari SIC del Molise in cui è segnalato il cervone Elaphe quatuorlineata. Nell’area sono 

segnalate anche specie non elencate in direttiva Habitat come il ramarro Lacerta bilineata , la 

lucertola muraiola Podarcis muralis e  a vipera comune Vipera aspis 

A.3.2.4. Uccelli  

L’elevata naturalità dell’area è testimoniata dall’eccezionale valore della comunità di rapaci, che 

solo tra le specie di interesse comunitario include l’aquila reale Aquila chrysaetos nel periodo di 

svernamento,  lo smeriglio Falco columbarius e il nibbio bruno Milvus migrans durante il periodo 

migratorio. Nel SIC è interessato anche dalla migrazione del lodolaio Falco subbuteo. 

Le specie nidificanti di interesse comunitario includono il  nibbio reale  Milvus milvus,  il biancone 

Circaetus gallicus,  il falco pellegrino Falco peregrinus e il falco pecchiaiolo Pernis apivorus. Ad 

eccezione del pecchiaiolo le altre specie sono inoltre presenze stanziali. Nelle  estese formazioni 

boscate si riproduce anche la balia dal collare Ficedula albicollis . 

Di particolare rilievo la presenza dell’aquila, che nidifica nel PNALM ed è presente nelle aree del 

SIC nella fase di svernamento. Si tratta di una specie rara nella regione, segnalata come svernante 

solo in questo SIC e nel SIC IT 7212124- Monte di Mezzo-Monte Miglio-Pennataro. Monte Capraro-

Monte Cavallerizzo, mentre sui Monti del Matese nidifica nel versante campano. Le limitate porzioni 

del SIC caratterizzate da aree aperte e pascoli ospitano durante la fase migratoria  l’ortolano 

Emberiza hortulana, specie di interesse  comunitario. 

 

A.3.2.5. Mammiferi 

La fauna di Mammiferi del SIC riflette la sua contiguità con il PNALM e annovera specie di 

eccezionale valore esclusive del parco, come l’orso Ursus arctos e il camoscio d’Abruzzo 

Rupicapra pyrenaica ornata. In particolare è da sottolineare come il camoscio d’Abruzzo, 

sottospecie endemica dell’Appennino, vive esclusivamente in Abruzzo e Molise, con una 
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popolazione originaria nel Parco nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise (gruppi montuosi della 

Camosciara e della Meta, fra Opi, Civitella Alfedena e Settefrati). Sebbene il SIC  non costituisca 

un’area di presenza stabile di queste specie, a la loro presenza sia da ritenersi occasionale, 

ciònondimeno la contiguità con la porzione molisana del PNALM, le vaste estensioni boscate e il 

basso livello di antropizzazione del SIC ne fanno un’area di potenziale espansione e raccordo  con 

il vasto complesso dei Monti del Matese  

ll lupo Canis lupus, , è invece presente con  popolazioni stabili nella maggior parte del territorio 

della provincia, che possono sussistere grazie all’abbondanza di cinghiali e altri ungulati. Nel SIC 

sono infatti presenti popolazioni di cervi Cervus elaphus e caprioli Capreolus capreolus, che hanno 

subito incrementi consistenti in tutto il territorio regionale negli ultimi anni, grazie anche 

all’incremento delle superifici boscate dovuto all’abbandono delle coltivazioni e dei pascoli, in 

particolare nelle aree montane (Carranza et al., 2004).  

Il SIC ospita anche una ricca fauna di Mustelidi che annovera  la faina, la puzzola e la donnola. E’ 

da rilevare che nel Rio Chiaro e nel fiume Volturno che scorre lungo i confini del SIC e sono inclusi 

nel SIC IT212128 – Fiume Volturno dalle sorgenti al Fiume Cavaliere, sia presente la lontra Lutra lutra, 

specie di allegato 2 e 4 non riportata nel formulario. Si tratta di uno dei mammiferi più minacciati 

della fauna italiana, inserito nella categoria EN nella lista rossa nazionale (Rondinini et al, 2013). di 

cui il Molise ospita un piccolo nucleo isolato rispetto alla popolazione più consistente che occupa i 

fiumi della Basilicata, Campania, Puglia e Calabria  (Panzacchi et al., 2011).  

Il SIC ospita anche una ricca fauna di micromammiferi, e in particolare  di roditori legati ai boschi di 

latifoglie come i gliridi moscardino Muscardinus avellanarius, di interesse comunitario (Iorizzi et al., 

2011; Di Perna , 2012) e il quercino Eliomys quercinus. Recenti indagini svolte nell’area del preparco 

del PNALM indicano inoltre la presenza del arvicolide arvicola rossastra  Microtus glareolus e del 

toporagno nano Suncus etruscus (Soricomorha, Soricidae). I boli di rapaci notturni  hanno anche 

evidenziato la presenza di specie appartenenti ai generi  Crocidura  (Crocidura sp.) e Sorex  (Sorex 

sp. ) (Iorizzi et al., 2011, Di Perna, 2012).  Le aree aperte e i pascoli ospitano il riccio europeo  

Erinaceus europaeus  e specie di interesse biogeografico la talpa romana (Talpa romana), 

endemica dell’Italia centro meridionale,  e l’arvicola di Savi (Microtus gruppo savii) (Iorizzi et al., 

2011), anch’essa endemismo italiano, che include diversi taxa da alcuni autori ritenuti buone 

specie, come M. brachycercus (Amori et al., 2008). Si tratta di una specie presente in una grande 

varietà di ambienti con predilezione per le aree aperte, dal livello del mare fino a 200 m slm. La sua 

dieta è prevalentemente vegetariana con prevalenza delle parti ipogee delle piante, che spesso 

vengono raggiute percorrendo le gallerie delle talpe. 

Da segnalare anche il recente arrivo dell’istrice Hystrix cristata, specie in espansione in Italia, non 

segnalata in Molise fino al 2005, e rinvenuta nel 2010 nel comprensorio di Colli al Volturno (Iorizzi et 

al., 2011) 
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A.3.3. Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione della Zona Speciale 

di Conservazione (ZSC) 

Divieti 

Art.2, punto 4, lett.a) divieto di bruciatura delle stoppie e delle paglie, nonché della vegetazione 

presente al termine dei cicli produttiv i di prati naturali o seminati, sulle superfici specificate ai punti 

seguenti: 

1) superfici a seminativo ai sensi dell'art. 2, punto 1 del regolamento (CE) n. 796/2004, comprese 

quelle investite a colture consentite dai paragrafi a) e b) dell'art. 55 del regolamento (CE) n. 

1782/2003 ed escluse le superfici di cui al successivo punto 2); 

2) superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-aside) e non coltivate 

durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili all'aiuto diretto, 

mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma dell'art. 5 del regolamento 

(CE) n. 1782/2003. 

Sono fatti salvi interventi di bruciatura connessi ad emergenze di carattere fitosanitario prescritti 

dall'autorità' competente o a superfici investite a riso e salvo diversa prescrizione della competente 

autorità di gestione; 

Art.2, punto 4, lett. c) divieto di conversione della superficie a pascolo permanente ai sensi dell'art. 

2, punto 2, del regolamento (CE) n. 796/2004 ad altri usi; 

Art.2, punto 4, lett. d) divieto di eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del 

paesaggio agrario con alta valenza ecologica individuati dalle regioni e dalle province autonome 

con appositi provvedimenti; 

Art.2, punto 4, lett. e) divieto di eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretto 

a secco oppure da una scarpata inerbita; sono fatti salvi i casi regolarmente autorizzati di 

rimodellamento dei terrazzamenti eseguiti allo scopo di assicurare una gestione economicamente 

sostenibile; 

Art.2, punto 4, lett. f) divieto di esecuzione di livellamenti non autorizzati dall'ente gestore; sono fatti 

salvi i livellamenti ordinari per la preparazione del letto di semina e per la sistemazione dei terreni a 

risaia; 

Art.2, punto 4, lett. i) divieto di utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all'interno delle zone 

umide, quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d'acqua dolce, salata, salmastra, 

nonché nel raggio di 150 metri dalle rive più esterne a partire dalla stagione venatoria 2008/09. 

 

Obblighi 

Art.2, punto 4, lett. b) sulle superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-

aside) e non coltivate durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili 

all'aiuto diretto, mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma dell'art. 5 del 

regolamento (CE) n. 1782/2003, obbligo di garantire la presenza di una copertura vegetale, 

naturale o artificiale, durante tutto l'anno, e di attuare pratiche agronomiche consistenti 

esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura della vegetazione erbacea, o pascolamento sui 
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terreni ritirati dalla produzione sui quali non vengono fatti valere titoli di ritiro, ai sensi del 

regolamento (CE) n. 1782/2003. Dette operazioni devono essere effettuate almeno una volta 

all'anno, fatto salvo il periodo di divieto annuale di intervento compreso fra il 1° marzo e il 31 luglio 

di ogni anno, ove non diversamente disposto dalle regioni e dalle province autonome. Il periodo di 

divieto annuale di sfalcio o trinciatura non può comunque essere inferiore a 150 giorni consecutiv i 

compresi fra il 15 febbraio e il 30 settembre di ogni anno. 

É fatto comunque obbligo di sfalci e/o lavorazioni del terreno per la realizzazione di fasce 

antincendio, conformemente a quanto previsto dalle normative in vigore. 

In deroga all'obbligo della presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto 

l'anno sono ammesse lavorazioni meccaniche sui terreni ritirati dalla produzione nei seguenti casi: 

1) pratica del sovescio, in presenza di specie da sovescio o piante biocide; 

2) terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi; 

3) colture a perdere per la fauna, ai sensi dell'art. 1, lettera c), del decreto del Ministero delle 

politiche agricole e forestali del 7 marzo 2002; 

4) nel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all'esecuzione di interventi di miglioramento 

fondiario; 

5) sui terreni a seminativo ritirati dalla produzione per un solo anno o, limitatamente all'annata 

agraria precedente all'entrata in produzione, nel caso di terreni a seminativo ritirati per due o 

più anni, lavorazioni del terreno allo scopo di ottenere una produzione agricola nella 

successiva annata agraria, comunque da effettuarsi non prima del 15 luglio dell'annata agraria 

precedente all'entrata in produzione. 

Sono fatte salve diverse prescrizioni della competente autorità di gestione. 
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A.4. Caratterizzazione agro-forestale 

A.4.1. Caratterizzazione forestale 

A.4.1.1. Inquadramento della risorsa forestale dei territori comunali interessati dal Sito 

All’interno del Sito sono presenti circa 973 ettari di interesse forestale: i boschi corrispondono quindi 

al 99% circa della superficie del Sito (elaborazioni sui dati della Carta Forestale Regionale). 

La categoria forestale prevalente risulta essere quella dei “boschi a prevalenza di cerro”, che 

interessa complessivamente circa 770 ettari. Le altre categorie forestali presenti risultano molto 

meno diffuse, non superando mai i 90 ettari di estensione (Figura 3). 

 

 

Figura 3  – Categorie forestali presenti all’interno del Sito e loro diffusione 

 

Un esame più dettagliato a livello di tipologia forestale evidenzia che le cerrete più diffuse sono 

quelle mesoxerofile ripetto a quelle mesofile, così come le Leccete e i boschi di Roverella sono 

rappresentate da questa tipologia. (Figura 4) 
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Figura 4  – Tipologie forestali presenti all’interno del Sito e loro diffusione 

 

Dal punto di v ista strutturale/forma di governo applicata, prevalgono nettamente i boschi cedui, 

che interessano complessivamente circa il 90% della superficie di interesse forestale. (Figura 5). 
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Figura 5  – Caratteristiche strutturali delle foreste presenti all’interno del Sito 

 

La copertura arborea risulta quasi sempre superiore al 50%, come mostrato in Figura 6. 

 

 

Figura 6  – Copertura arborea nelle foreste presenti all’interno del Sito 
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Nella tabella seguente (Tabella 1) sono mostrati gli indici di diffusione delle specie arboree rilevate 

nei boschi durante la campagna di rilievi realizzata per la redazione del Piano. L’indice di diffusione 

è calcolato in relazione al valore stimato in ciascun punto di rilievo della percentuale di chioma 

afferente a ciascuna specie. 

Tabella 1. Diffusione delle specie arboree nei boschi presenti all’interno del Sito. 

Specie 
Percentuale 
di diffusione 

Quercus cerris 39,14% 

Quercus ilex 16,71% 

Fraxinus ornus 10,71% 

Quercus pubescens 10,64% 

Carpinus orientalis 8,00% 

Ostrya carpinifolia 5,07% 

Acer monspessulanum 2,79% 

Acer campestre 2,00% 

Carpinus betulus 1,57% 

Acer opalus (gruppo) 0,93% 

Sorbus torminalis 0,79% 

Fraxinus excelsior 0,50% 

Sorbus aucuparia 0,36% 

Sorbus aria 0,36% 

Fraxinus oxycarpa 0,29% 

Cornus mas 0,14% 

 

Le proprietà forestali  comunali dei tre comuni molisani interessati dal Sito ammontano a circa 1.315 

ettari, di cui solo una parte (895 ettari) dotate di strumenti pianificatori (PST - Piano Sommario dei 

Tagli e PAF Piano di Assestamento Forestale) in vigore o scaduti (Tabella 2). 

 

Tabella 2. Proprietà forestali comunali all’interno del Sito. 

COMUNE 
Superfice 
boscata 
Ha 

Pascoli e 
incolti 
produttivi  
Ha 

Superficie 
improdut. 
Ha 

Altre 
superfici 

Superficie 
Totale 
Ha 

NOTE 

SCADENZA 
(in 
grassetto 
piani 
scaduti) 

IN FASE 
D'ISTRUTTORIA 

COLLI A 
VOLTURNO 500,00 0,00     500,00 PST     

FILIGNANO 573,00       573,00       

SCAPOLI 242,62 152,90     395,52 PAF 1981   

 

Per quanto riguarda la problematica degli incendi, i dati forniti dal Corpo Forestale dello Stato 

evidenziano che nel periodo 2003-2012 il Sito non è stato interessato da nessun incendio boschivo.  
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Fonti: 

- elaborazioni Carta forestale regionale 

- rilievi di campo 

- PAF e PdG 

A.4.1.2. Strategie e indirizzi programmatici di settore 

Le strategie regionali per il settore forestale sono definite principalmente all’interno del Piano 

Forestale Regionale (PFR), approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n°285 del 29 luglio 

2003. 

Le principali finalità e i principali obiettiv i da perseguire con il PFR sono stati schematicamente 

ricondotti ai seguenti punti: 

1. tutela e miglioramento del patrimonio forestale del Molise; 

2. miglioramento degli strumenti di conoscenza, normativi e informativi sulle risorse forestali; 

3. aumento dei livelli di occupazione e delle occasioni di impiego legati al miglioramento 

produttivo della filiera bosco – prodotti della selvicoltura. 

4. miglioramento dell’offerta dei servizi turistico – ricreativ i connessi al patrimonio forestale. 

Le azioni di tutela fanno capo al principio di gestione forestale sostenibile (GFS), che prevede il 

soddisfacimento dei bisogni delle generazioni attuali senza compromettere quelli delle generazioni 

future, garantendo la perpetuità dei valori del bosco, con specifiche azioni per il mantenimento ed 

il miglioramento della biodiversità. 

Tra gli interventi previsti dal PFR, ai fini della tutela, conservazione e valorizzazione delle Foreste 

inserite nei Siti della Rete Natura 2000, si segnalano i seguenti punti: 

- 3. Impianti e rimboschimenti  

- 3.1 Rimboschimenti protettiv i  

- 4. Miglioramento del patrimonio forestale esistente  

- 4.1Prevenzione e repressione degli incendi boschivi  

- 4.2 Conversione dei cedui in fustaia  

- 4.3 Cure colturali ai rimboschimenti di conifere  

- 4.4 Rete di monitoraggio  fitosanitario  

Per quanto riguarda gli indirizzi programmatici e la realizzazione di interventi nel settore forestale, la 

principale fonte di finanziamento è rappresentata dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 

Regione Molise.  

Facendo riferimento all’attuale Programmazione (2007-2013), le principali misure che interessano il 

settore forestale e gli obiettiv i della Rete Natura 2000 sono le seguenti: 

- Misura 221 - Primo imboschimento di terreni agricoli; 

- Misura 223 - Imboschimento di superfici non agricole; 

- Misura 226 - Ricostituzione del potenziale produttivo forestale e interventi preventiv i; 
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- Misura 227 - Sostegno agli investimenti non produttiv i (terreni forestali). 

Relativamente agli aspetti forestali, al fine di evitare e/o ridurre i possibili impatti negativi che una 

gestione selvicolturale non corretta può produrre sullo stato di conservazione della biodiversità, il 

documento “Criteri e buone pratiche selvicolturali da adottare nei Siti della Rete Natura 2000” e 

s.m. (DGR 21 dicembre 2009, n. 1233; DGR 9 aprile 2010, n. 227) stabilisce le seguenti prescrizioni 

tecniche PER TUTTI GLI HABITAT FORESTALI:  

- obbligo del rilascio degli alberi morti in piedi o a terra in numero di almeno 2 a ettaro;  

- obbligo del rilascio di almeno 2 piante a ettaro da destinare all’invecchiamento indefinito;  

- obbligo del rilascio di alberi, anche morti, che presentino cavità utilizzate o utilizzabili dalla 

fauna;  

- favorire la presenza di formazioni erbacee e arbustive,nelle radure interne o ai margini dei 

boschi. 

-  obbligo di mantenere intatti i cespugli creati dai rami fertili dell’edera; 

- obbligo di adottare tecniche e strumentazioni utili a evitare il danneggiamento delle tane 

della fauna selvatica di interesse comunitario e prioritario; 

- realizzazione degli interventi al di fuori della stagione riproduttiva principale della fauna 

selvatica di interesse comunitario e prioritario;  

- obbligo di contrastare la diffusione delle specie esotiche; 

- obbligo dell’uso di specie autoctone in caso di rinnovazione artificiale; 

- obbligo del rilascio in foresta degli scarti derivanti dalle attiv ità di taglio preventivamente 

triturati. 

 
Fonti:  

- Piano Forestale Regionale 2002-2006 

- PAF e PdG  

- PSR 2007-2013 Molise 

A.4.1.3. Interazioni tra la componente forestale e le valenze ambientali del Sito 

Le principali caratteristiche che emergono dalle analisi effettuate risultano quindi essere: 

- elevata estensione della superficie boscata, che interessa complessivamente circa il 99% del 

sito; 

- elevato valore naturalistico degli ecosistemi forestali, dal momento che circa il 93% del Sito è 

interessato da habitat forestali di interesse comunitario (91AA, 91M0, 9340) e circa l’94% dei 

boschi è riferibile ad habitat di interesse comunitario. 

A.4.2. Caratterizzazione agricola e zootecnica 

Il SIC è ubicato nella provincia di Isernia ed interessa i comuni di Colli al Volturno, Filignano e 

Scapoli, occupa una superficie di circa 985 ha e si sv iluppa prevalentemente tra i 400 e i 1000 metri 

s.l.m. 
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Il substrato geologico prevalente (oltre il 95%) del sito è rappresentato da calcari, si tratta di 

versanti con pendenza prevalentemente oltre il 20 - 35%. 

Le poche aree prative interessano ca. lo 0,45% della superficie del sito e si riferiscono ad un solo 

poligono. Per la loro ridotta importanza non sono evidenziate nella tabella che segue.  

L’habitat 6210 è legato a questa superficie e bisognerà tenere conto dei forti legami presenti tra 

presenza del pascolo e l’habitat 6210.  

Al pascolo, che interessa anche il bosco, sono condotti ca. 60 – 70 equini e 20-30 ovi caprini (Fonte 

dato Regione Molise 2013, comunicazione personale). 

COD Descrizione SIC - IT7212169 

3111 
Boschi a prevalenza di querce e altre latifoglie sempreverdi (quali leccio e 

sughera) 
9%  

3112 
Boschi a prevalenza di querce caducifoglie (cerro e/o roverella e/o farnetto 

e/o rovere e/o farnia) 
85% 

3113 
Boschi misti a prevalenza di altre latifoglie autoctone (latifoglie mesofile e 

mesotermofile quali acero-frassino, carpino nero-orniello) 
5% 

 

 

Figura 7 - Immagine in 3D del sito (visto da sud). 

 

 

Figura 8 - Immagine in 3D del sito (visto da nord). 

 

Non vi sono minacce né pressioni derivanti dall’attiv ità agricola salvo quella quella legata ai 

processi di abbandono con trasformazione del mosaico ambientale e  perdita dell’Habitat 6210. 
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A.5. Sistema Insediativo, Infrastrutturale e Pianificazione Urbanistica Locale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Struttura Insediativa all’interno del SIC 

Tipologia struttura insediativa 
Presenza all’interno del 

SIC 
Note 

Assente   

Struttura compatta   

Struttura diffusa a nuclei   

Struttura diffusa isolata   
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Livello di Infrastrutturazione presente all’interno del SIC 

Livello di infrastrutturazione 
Presenza all’interno del 

SIC 
Note 

Assente   

Presenza di elementi di percorrenza 
viaria 

  

Presenza di elementi infrastrutturali 
complessi 

  

 

Pianificazione Urbanistica Locale 

Comune Piano Vigente Zona urbanistica individuata all’interno del SIC 

Colli a Volturno PdF Non individuate dal piano vigente 

Filignano PdF Non individuate dal piano vigente 

Scapoli PdF Non individuate dal piano vigente 
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A.6. Caratterizzazione paesaggistica e storico-culturale 

Il SIC IT7212169 denominato Monte S. Paolo - Monte La Falconara è compreso fra i territori dei 

comuni di Scapoli, Colli a Volturno e Filignano. 

Il Piano Paesistico adottato dalla G. R. con deliberazione n. 1934 del 18/03/1991 comprende 

interamente nell’ambito n. 7 il territorio del SIC. 

La configurazione del SIC ricalca l’andamento delle morfologie naturali che si dispongono 

secondo una direttrice ambientale orientata secondo l’asse est-ovest lungo la quale si elevano le 

due emergenze montuose che danno il nome al SIC. 

L’andamento dei rilievi istituisce una dominante paesaggistica che convoglia ai piedi dei due 

versanti (orientale e meridionale) le acque dei corsi d’acqua dei SIC contigui: il Volturno ed il Rio 

Chiaro. 

Le forme naturali del rilievo definiscono due strette valli che incanalano tratti dei corsi d’acqua. 

Attorno al sistema dei rilievi si dispongono alcune frazioni dei comuni  di riferimento fra cui 

Cerasuolo, Fontecostanza , Acquaviva, e, nel versante settentrionale,  altri piccoli nuclei il cui 

comune denominatore è il rapporto fra l’insediamento ed i versanti montani. 

Nel territorio del SIC, presso Monte S. Paolo – Falconara, è ubicata un’area archeologica 

riconosciuta dal Piano Paesistico nella quale coesistono un sistema di preesistenze del patrimonio 

storico culturale: una fortificazione in opera poligonale, tratti acquedotto età Augustea, sepolture 

altomedievali e Santuario di età Ellenistica. 

Ai bordi del SIC è presente una struttura di presidio territoriale la Torre di Mennella che dà il nome 

alla frazione insediativa. 

Il sistema delle tutele per i beni di interesse paesaggistico è costituito dalla stratificazione del 

vincolo ai sensi della  Legge 29 Giugno 1939, n. 1497, del  D. M. 18 Aprile 1985 e della  L. 8 Agosto 

1985, n. 431 che interessano la totalità del territorio del SIC. 
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B. Quadro valutativo 

B.1. Habitat e Specie presenti nel Sito 

Habitat / Specie presenti nel Sito 

Gruppo Nome 
Prioritario / 
Non Prioritario 

Habitat 

6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole fioritura 
di orchidee) 

Prioritario 

6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-
Brachypodietea 

Prioritario 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca Prioritario 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile Non Prioritario 

9340 - Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia Non Prioritario 

Mammiferi 1344 - Hystrix cristata (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

Rettili 
1263 - Lacerta viridis (Laurenti, 1768) Non Prioritario 

1279 - Elaphe quatuorlineata (Lacépède, 1789) Non Prioritario 

Uccelli 

A072 - Pernis apivorus (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783) Non Prioritario 

A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A080 - Circaetus gallicus (Gmelin, 1788) Non Prioritario 

A091 - Aquila chrysaetos (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A098 - Falco columbarius (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A099 - Falco subbuteo  (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A103 - Falco peregrinus (Tunstall, 1771) Non Prioritario 

A321 - Ficedula albicollis (Temminck, 1815) Non Prioritario 

A379 - Emberiza hortulana (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 
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B.2. Valutazione delle esigenze ecologiche e dell’attuale grado di conservazione di 

Habitat e Specie 

B.2.1. Scheda Habitat 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Habitat: 9340 - Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

Formulario Standard 10/2012 – Carta habitat – Manuale 
identificazione habitat – Rilievi in campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione Localizzato nella porzione est del sic 

superficie (ha)   90,8  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Stabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

 

Stima della qualità dei dati Buona 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Buona 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 



Quadro valutativo 

QV - 3 CHLORA  s.a.s. 

 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Habitat: 91AA - Boschi orientali di quercia bianca 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? Sì 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

Formulario Standard 10/2012 – Carta habitat – Manuale 
identificazione habitat – Rilievi in campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione Localizzato 

superficie (ha)   65,8  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza In diminuzione 

motivazione della 
tendenza indicata 

altro 

Stima della qualità dei dati Media 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Eccellente 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Habitat: 91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

Formulario Standard 10/2012 – Carta habitat – Manuale 
identificazione habitat – Rilievi in campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione Omogeneo 

superficie (ha)  761,6  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza In aumento 

motivazione della 
tendenza indicata 

altro 

Stima della qualità dei dati Buona 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Eccellente 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 



Quadro valutativo 

QV - 5 CHLORA  s.a.s. 

 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Habitat: 6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 
calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole fioritura di orchidee) 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? Sì 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

analisi di campo, dati SBI, formulario 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    2,9  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

non determinabili 

Stima della qualità dei dati Media 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Significativa 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Habitat: 6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? Sì 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

analisi di campo, dati SBI, formulario 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    0,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

non determinabili 

Stima della qualità dei dati Media 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Buona 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 

 



Quadro valutativo 

QV - 7 CHLORA  s.a.s. 

 

B.2.2. Scheda delle specie di cui all’articolo 4 della Direttiva 2009/147/CE e all’Allegato II della 

Direttiva 92/43/CEE 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: 1849 - Ruscus aculeatus 
 

Classe Liliopsida Ordine Asparagales 

Famiglia Ruscaceae Gruppo di specie Piante 

Criteri di selezione 

 Prioritaria in Dir. 92/43/CEE  Dir. 92/43/CEE allegato V 

 Dir. 92/43/CEE allegato II  Endemica 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

attualmente non disponibili 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Comune 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 

per la stima 
Scarsa 

tendenza Stabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Eccellente 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: 1087 - Rosalia alpina   * (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Hexapoda Ordine Coleoptera 

Famiglia Cerambycidae Gruppo di specie Invertebrati 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

pop. non significativa 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 9 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: 1053 - Zerynthia polyxena ([Denis & Schiffermuller], 1775) 
 

Classe Hexapoda Ordine Lepidoptera 

Famiglia Papilionidae Gruppo di specie Invertebrati 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: 1352 - Canis lupus* (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Mammalia Ordine Carnivora 

Famiglia Canidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 11 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: Capreolus capreolus (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Mammalia Ordine Artiodactyla 

Famiglia Cervidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: Cervus elaphus (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Mammalia Ordine Artiodactyla 

Famiglia Cervidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 13 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: 2615 - Eliomys quercinus (Linnaeus, 1766) 
 

Classe Mammalia Ordine Rodentia 

Famiglia Myoxidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: 2590 - Erinaceus europaeus (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Mammalia Ordine Insectivora 

Famiglia Erinaceidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 15 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: 2630 - Martes foina (Erxleben, 1777) 
 

Classe Mammalia Ordine Carnivora 

Famiglia Mustelidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: 1341 - Muscardinus avellanarius (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Mammalia Ordine Rodentia 

Famiglia Myoxidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 17 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: 2634 - Mustela nivalis (Linnaeus, 1766) 
 

Classe Mammalia Ordine Carnivora 

Famiglia Mustelidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: 1358 - Mustela putorius (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Mammalia Ordine Carnivora 

Famiglia Mustelidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 19 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: 1374 - Rupicapra pyrenaica ornata* (Neumann, 1899) 
 

Classe Mammalia Ordine Artiodactyla 

Famiglia Bovidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

pop. non significativa 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento Popolazione non isolata, ma ai margini dell’area di distribuzione 

valutazione globale Significativo 

 

 



Regione Molise QV - 20 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: 2603 - Suncus etruscus (Savi, 1822) 
 

Classe Mammalia Ordine Insectivora 

Famiglia Soricidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 21 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: 1344 - Hystrix cristata  (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Mammalia Ordine Rodentia 

Famiglia Hystricidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Regione Molise QV - 22 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: 1354 - Ursus arctos* (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Mammalia Ordine Carnivora 

Famiglia Ursidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

pop. non significativa 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento Popolazione non isolata, ma ai margini dell’area di distribuzione 

valutazione globale Significativo 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 23 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: 1279 - Elaphe quatuorlineata (Lacépède, 1789) 
 

Classe Reptilia Ordine Squamata 

Famiglia Colubridae Gruppo di specie Rettili 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Eccellente 

stato di isolamento Popolazione non isolata, ma ai margini dell’area di distribuzione 

valutazione globale Eccellente 

 

 



Regione Molise QV - 24 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: 1263 - Lacerta viridis (Laurenti, 1768) 
 

Classe Reptilia Ordine Squamata 

Famiglia Lacertidae Gruppo di specie Rettili 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 25 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: 1256 - Podarcis muralis (Laurenti, 1768) 
 

Classe Reptilia Ordine Squamata 

Famiglia Lacertidae Gruppo di specie Rettili 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Regione Molise QV - 26 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: 2471 - Vipera aspis (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Reptilia Ordine Squamata 

Famiglia Viperidae Gruppo di specie Rettili 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 27 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: A091 - Aquila chrysaetos (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Svernamento 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

pop. non significativa 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento Popolazione non isolata, ma ai margini dell’area di distribuzione 

valutazione globale Significativo 

 

 



Regione Molise QV - 28 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: A080 - Circaetus gallicus (Gmelin, 1788) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 29 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: A379 - Emberiza hortulana (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Passeriformes 

Famiglia Emberizidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Concentrazione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Media o limitata 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 

 

 



Regione Molise QV - 30 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: A103 - Falco peregrinus (Tunstall, 1771) 
 

Classe Aves Ordine Falconiformes 

Famiglia Falconidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Buona 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Media o limitata 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 31 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: A099 - Falco subbuteo  (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Falconiformes 

Famiglia Falconidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Concentrazione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Media o limitata 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Regione Molise QV - 32 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: A098 - Falco columbarius (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Falconiformes 

Famiglia Falconidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Concentrazione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Media o limitata 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: A321 - Ficedula albicollis (Temminck, 1815) 
 

Classe Aves Ordine Passeriformes 

Famiglia Muscicapidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Concentrazione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Media o limitata 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Buona 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212169 - Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

Specie: A072 - Pernis apivorus (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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B.3. Individuazione e valutazione dei Fattori di pressione sulle risorse 

 

Pressione 
Habitat / Specie Categoria 

principale 
Categoria Descrizione 

Attuale / 
Potenziale 

Agricoltura 

Abbandono dei 

sistemi pastorali, 
assenza di pascolo 

Insufficiente esercizio delle 
pratiche di pascolo 
estensivo e allo stato allo 
stato brado con  riduzione 

delle correlate condizioni 
ecologiche e di habitat 
seminaturale di idoneità per 
la specie, compresa la 
chiusura della aree aperte 

Attuale 

A379 - Emberiza 

hortulana 
(Linnaeus, 1758) 

Abbandono/assenza 
di mietitura 

Chiusura di aree aperte Attuale 
A379 - Emberiza 
hortulana 
(Linnaeus, 1758) 

Uso di biocidi, 
ormoni e prodotti 
chimici 

Accumulo di sostanze 

nocive (derivete da erbicidi, 
pesticidi e ormoni) con 
potenziali fenomeni di 
bioaccumulo oltre che 
morte per avvelenamento 

Potenziale 

A073 - Milvus 
migrans 

(Boddaert, 1783) 

A074 - Milvus 
milvus (Linnaeus, 
1758) 

Attività 
mineraria, 
estrattiva e 
produzione di 
energia 

Produzione di 
energia eolica 

Impatto degli individui e 
diminuzione aree trofiche 

Potenziale 
A098 - Falco 
columbarius 
(Linnaeus, 1758) 

Eventi 
geologici, 
catastrofi 
naturali 

Collasso di terreno, 
smottamenti 

Presenza di dissesti gravi  Attuale 

9340 - Foreste 
di Quercus 
ilex e Quercus 
rotundifolia 

Inquinamento 
Spazzatura e rifiuti 

solidi 

Degrado ed occupazione 

del suolo 
Attuale 

6210 - Formazioni 
erbose secche 
seminaturali e 
facies coperte da 
cespugli su 
substrato 

calcareo 
(Festuco-
Brometalia) 
(notevole fioritura 
di orchidee) 

Processi 
biotici ed 
abiotici 
naturali 
(escluse 
catastrofi) 

Danni da erbivori 

Costipamento del suolo e 
danni alla rinnovazione 
causati da una eccessiva 
desità di ungulati (cinghiali) 

Attuale 

91M0 - Foreste 
pannonico-
balcaniche di 
quercia cerro-
quercia sessile 

Evoluzione delle 
biocenosi, 
successione (inclusa 
l'avanzata del 

cespuglieto) 

Evoluzione spontanea delle 
biocenosi vegetazionali 

Attuale 

6210 - Formazioni 
erbose secche 
seminaturali e 
facies coperte da 
cespugli su 

substrato 
calcareo 
(Festuco-
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Pressione 
Habitat / Specie Categoria 

principale 
Categoria Descrizione 

Attuale / 
Potenziale 

Brometalia) 
(notevole fioritura 

di orchidee) 

6220 - Percorsi 

substeppici di 
graminacee e 
piante annue 
dei Thero-
Brachypodietea 

Risorse 
biologiche 
escluse 
agricoltura e 
silvicoltura 

Caccia 

Disturbo dovuto all'attività 
venatoria 

Potenziale 

A072 - Pernis 
apivorus 
(Linnaeus, 1758) 

A073 - Milvus 
migrans 

(Boddaert, 1783) 

A074 - Milvus 
milvus (Linnaeus, 
1758) 

A080 - 
Circaetus gallicus 
(Gmelin, 1788) 

A091 - Aquila 
chrysaetos 

(Linnaeus, 1758) 

A098 - Falco 
columbarius 
(Linnaeus, 1758) 

A099 - Falco 
subbuteo  
(Linnaeus, 1758) 

A103 - Falco 

peregrinus 
(Tunstall, 1771) 

A321 - 
Ficedula albicollis 
(Temminck, 1815) 

A379 - Emberiza 
hortulana 
(Linnaeus, 1758) 

Saturnismo Potenziale 

A073 - Milvus 

migrans 
(Boddaert, 1783) 

A074 - Milvus 
milvus (Linnaeus, 
1758) 

Intrappolamento, 
avvelenamento, 
bracconaggio 

Episodi di cattura o 
avvelenamento o altri tipi di 
uccisioni 

Potenziale 
1344 - 
Hystrix cristata 
(Linnaeus, 1758) 

Prelievo e disturbo per 
bracconaggio 

Potenziale 

A098 - Falco 

columbarius 
(Linnaeus, 1758) 
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Pressione 
Habitat / Specie Categoria 

principale 
Categoria Descrizione 

Attuale / 
Potenziale 

Silvicultura, 
gestione 
forestale 

Gestione e uso di 
foreste e piantagioni 

Limitata presenza 

microhabitat 
Attuale 

91M0 - Foreste 
pannonico-

balcaniche di 
quercia cerro-
quercia sessile 

Quantità di lettiera 
insufficiente 

Attuale 
91AA - Boschi 
orientali di 

quercia bianca 

Scarsa diffusione di boschi 
governati a fustaia 

Attuale 
91AA - Boschi 
orientali di 
quercia bianca 

Scarsa quantità di 
necromassa  

Attuale 

91AA - Boschi 
orientali di 
quercia bianca 

9340 - Foreste 
di Quercus 

ilex e Quercus 
rotundifolia 

Trasporto e 
linee di 
servizio 

linee elettriche e 

telefoniche sospese 
Elettrodotto alta tensione Attuale 

91M0 - Foreste 
pannonico-
balcaniche di 

quercia cerro-
quercia sessile 

Sentieri, piste ciclabili 
(incluse strade 
forestali non 

asfaltate) 

Frammentazione connessa 

allo sviluppo della rete 
infrastrutturale  viaria minore 

Potenziale 

6210 - Formazioni 
erbose secche 
seminaturali e 

facies coperte da 
cespugli su 
substrato 
calcareo 
(Festuco-

Brometalia) 
(notevole fioritura 
di orchidee) 

6220 - Percorsi 
substeppici di 

graminacee e 
piante annue 
dei Thero-
Brachypodietea 

Investimento di individui Attuale 

1263 - Lacerta 

viridis (Laurenti, 
1768) 

1279 - Elaphe 
quatuorlineata 
(Lacépède, 1789) 

Strade, sentieri e 
ferrovie 

Investimento di individui Attuale 
1344 - 
Hystrix cristata 
(Linnaeus, 1758) 
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B.4. Individuazione delle condizioni di interferenza delle pressioni sulle risorse 

Pressione   Habitat / Specie Impatto  

Categoria 
principale 

Categoria Descrizione  Descrizione Valore 

Agricoltura Abbandono dei 
sistemi pastorali, 

assenza di pascolo 

Insufficiente 
esercizio delle 

pratiche di 
pascolo 
estensivo e allo 
stato allo stato 
brado con  
riduzione delle 

correlate 
condizioni 
ecologiche e di 
habitat 
seminaturale di 
idoneità per la 

specie, 
compresa la 
chiusura della 
aree aperte 

A379 - Emberiza 
hortulana 

(Linnaeus, 1758) 

Riduzione 
dell'idoneità 

dell'habitat 

Elevato 

 Abbandono/assenza 

di mietitura 

Chiusura di aree 

aperte 

A379 - Emberiza 

hortulana 
(Linnaeus, 1758) 

Omogenizzazione 

ambientale con 
perdita di habitat 
idoneo 

Elevato 

 Uso di biocidi, ormoni 

e prodotti chimici 

Accumulo di 

sostanze nocive 
(derivete da 
erbicidi, pesticidi 
e ormoni) con 
potenziali 
fenomeni di 

bioaccumulo 
oltre che morte 
per 
avvelenamento 

A073 - Milvus 

migrans 
(Boddaert, 1783) 

Avvelenamento 

per accumulo di 
sostanze tossiche 
(ormoni) 

Elevato 

   A074 - Milvus 
milvus (Linnaeus, 
1758) 

Avvelenamento 
per accumulo di 
sostanze tossiche 
(ormoni) 

Elevato 

Attività 
mineraria, 
estrattiva e 
produzione di 
energia 

Produzione di energia 
eolica 

Impatto degli 
individui e 
diminuzione aree 
trofiche 

A098 - Falco 
columbarius 
(Linnaeus, 1758) 

Morte di individui Sensibile 

Eventi 
geologici, 
catastrofi 
naturali 

Collasso di terreno, 
smottamenti 

Presenza di 
dissesti gravi  

9340 - Foreste 
di Quercus 
ilex e Quercus 
rotundifolia 

Rischio per la 
conservazione 
dell'habitat 

Sensibile 
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Pressione   Habitat / Specie Impatto  

Categoria 
principale 

Categoria Descrizione  Descrizione Valore 

Inquinamento Spazzatura e rifiuti 
solidi 

Degrado ed 
occupazione del 
suolo 

6210 - Formazioni 
erbose secche 
seminaturali e 
facies coperte 

da cespugli su 
substrato 
calcareo 
(Festuco-
Brometalia) 
(notevole 

fioritura di 
orchidee) 

Inquinamento 
localizzato del 
terreno 

Minimo 

Processi 
biotici ed 
abiotici 
naturali 
(escluse 
catastrofi) 

Danni da erbivori Costipamento 
del suolo e danni 
alla rinnovazione 

causati da una 
eccessiva desità 
di ungulati 
(cinghiali) 

91M0 - Foreste 
pannonico-
balcaniche di 

quercia cerro-
quercia sessile 

Danni al suolo e 
allo strato 
arbustivo causati 

dalla presenza di 
ungulati 
(cinghiali)  

Sensibile 

 Evoluzione delle 

biocenosi, 
successione (inclusa 
l'avanzata del 
cespuglieto) 

Evoluzione 

spontanea delle 
biocenosi 
vegetazionali 

6210 - Formazioni 

erbose secche 
seminaturali e 
facies coperte 
da cespugli su 
substrato 

calcareo 
(Festuco-
Brometalia) 
(notevole 
fioritura di 
orchidee) 

Successione 

secondaria verso 
ecosistemi 
forestali 

Minimo 

   6220 - Percorsi 
substeppici di 
graminacee e 
piante annue 
dei Thero-

Brachypodietea 

Successione 
secondaria verso 
ecosistemi 
forestali 

Minimo 

Risorse 
biologiche 
escluse 
agricoltura e 
silvicoltura 

Caccia Disturbo dovuto 
all'attività 
venatoria 

A072 - Pernis 
apivorus 
(Linnaeus, 1758) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 

specie 

Sensibile 

   A073 - Milvus 
migrans 
(Boddaert, 1783) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 

specie 

Sensibile 

   A074 - Milvus 
milvus (Linnaeus, 
1758) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 

specie 

Sensibile 
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Pressione   Habitat / Specie Impatto  

Categoria 
principale 

Categoria Descrizione  Descrizione Valore 

   A080 - 
Circaetus gallicu
s (Gmelin, 1788) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 
specie 

Sensibile 

   A091 - Aquila 
chrysaetos 
(Linnaeus, 1758) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 
specie 

Sensibile 

   A098 - Falco 
columbarius 
(Linnaeus, 1758) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 
specie 

Sensibile 

   A099 - Falco 
subbuteo  
(Linnaeus, 1758) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 
specie 

Sensibile 

   A103 - Falco 
peregrinus 
(Tunstall, 1771) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 
specie 

Sensibile 

   A321 - 
Ficedula albicollis 
(Temminck, 1815) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 
specie 

Sensibile 

   A379 - Emberiza 
hortulana 
(Linnaeus, 1758) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 

specie 

Sensibile 

  Saturnismo A073 - Milvus 
migrans 
(Boddaert, 1783) 

Avvelenamento 
da piombo 

Sensibile 

   A074 - Milvus 
milvus (Linnaeus, 
1758) 

Avvelenamento 
da piombo 

Sensibile 

 Intrappolamento, 
avvelenamento, 

bracconaggio 

Episodi di cattura 
o 

avvelenamento 
o altri tipi di 
uccisioni 

1344 - 
Hystrix cristata 

(Linnaeus, 1758) 

Diminuzione della 
popolazione 

Sensibile 

  Prelievo e 

disturbo per 
bracconaggio 

A098 - Falco 

columbarius 
(Linnaeus, 1758) 

Diminuzione della 

popolazione 

Sensibile 

Silvicultura, 
gestione 
forestale 

Gestione e uso di 
foreste e piantagioni 

Limitata presenza 
microhabitat 

91M0 - Foreste 
pannonico-
balcaniche di 
quercia cerro-
quercia sessile 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 
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Pressione   Habitat / Specie Impatto  

Categoria 
principale 

Categoria Descrizione  Descrizione Valore 

  Quantità di 
lettiera 
insufficiente 

91AA - Boschi 
orientali di 
quercia bianca 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

  Scarsa diffusione 
di boschi 
governati a 

fustaia 

91AA - Boschi 
orientali di 
quercia bianca 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

  Scarsa quantità 
di necromassa  

91AA - Boschi 
orientali di 
quercia bianca 

Scarsa diversità 
strutturale 

Minimo 

   9340 - Foreste 
di Quercus 

ilex e Quercus 
rotundifolia 

Frammentazione, 
ingresso specie 

ruderali 

Minimo 

Trasporto e 
linee di 
servizio 

Linee elettriche e 
telefoniche sospese 

Elettrodotto alta 
tensione 

91M0 - Foreste 
pannonico-

balcaniche di 
quercia cerro-
quercia sessile 

Degrado 
dell'habitat 

Minimo 

 Sentieri, piste ciclabili 

(incluse strade 
forestali non 
asfaltate) 

Frammentazione 

connessa allo 
sviluppo della 
rete 
infrastrutturale  
viaria minore 

6210 - Formazioni 

erbose secche 
seminaturali e 
facies coperte 
da cespugli su 
substrato 
calcareo 

(Festuco-
Brometalia) 
(notevole 
fioritura di 
orchidee) 

Frammentazione, 

ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

   6220 - Percorsi 
substeppici di 
graminacee e 
piante annue 
dei Thero-
Brachypodietea 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

  Investimento di 
individui 

1263 - Lacerta 
viridis (Laurenti, 
1768) 

Morte di individui Minimo 

   1279 - Elaphe 
quatuorlineata 

(Lacépède, 
1789) 

Morte di individui Minimo 

 Strade, sentieri e 
ferrovie 

Investimento di 
individui 

1344 - 
Hystrix cristata 

(Linnaeus, 1758) 

Morte di individui Minimo 
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B.5. Definizione delle esigenze di gestione del Sito 

B.5.1. Consistenza di Habitat e Specie interessati dalla pressione 

Pressione 
N. Habitat / Specie 

interessati dalla Pressione 

Categoria 
principale 

Categoria Descrizione 
Non 
Prioritario 

Prioritario Totale 

Agricoltura 

Abbandono dei 
sistemi pastorali, 

assenza di pascolo 

Insufficiente esercizio delle 
pratiche di pascolo estensivo e 
allo stato allo stato brado con  
riduzione delle correlate 

condizioni ecologiche e di 
habitat seminaturale di idoneità 
per la specie, compresa la 
chiusura della aree aperte 

1   1 

Abbandono/assenza 

di mietitura 
Chiusura di aree aperte 1   1 

Uso di biocidi, 
ormoni e prodotti 
chimici 

Accumulo di sostanze nocive 
(derivete da erbicidi, pesticidi e 
ormoni) con potenziali fenomeni 
di bioaccumulo oltre che morte 

per avvelenamento 

2   2 

Attività 
mineraria, 
estrattiva e 
produzione di 
energia 

Produzione di 
energia eolica 

Impatto degli individui e 
diminuzione aree trofiche 

1   1 

Eventi 
geologici, 
catastrofi 
naturali 

Collasso di terreno, 
smottamenti 

Presenza di dissesti gravi  1   1 

Inquinamento 
Spazzatura e rifiuti 
solidi 

Degrado ed occupazione del 
suolo 

  1 1 

Processi 
biotici ed 
abiotici 
naturali 
(escluse 
catastrofi) 

Danni da erbivori 

Costipamento del suolo e danni 

alla rinnovazione causati da 
una eccessiva desità di ungulati 
(cinghiali) 

1   1 

Evoluzione delle 
biocenosi, 

successione (inclusa 
l'avanzata del 
cespuglieto) 

Evoluzione spontanea delle 

biocenosi vegetazionali 
  2 2 

Risorse 
biologiche 
escluse 
agricoltura e 
silvicoltura 

Caccia 

Disturbo dovuto all'attività 
venatoria 

10   10 

Saturnismo 2   2 

Intrappolamento, 
avvelenamento, 
bracconaggio 

Episodi di cattura o 

avvelenamento o altri tipi di 
uccisioni 

1   1 

Prelievo e disturbo per 
bracconaggio 

1   1 

Silvicultura, 
gestione 
forestale 

Gestione e uso di 
foreste e piantagioni 

Limitata presenza microhabitat 1   1 

Quantità di lettiera insufficiente   1 1 

Scarsa diffusione di boschi 
governati a fustaia 

  1 1 

Scarsa quantità di necromassa  1 1 2 
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Pressione 
N. Habitat / Specie 

interessati dalla Pressione 

Categoria 
principale 

Categoria Descrizione 
Non 
Prioritario 

Prioritario Totale 

Trasporto e 
linee di 
servizio 

linee elettriche e 
telefoniche sospese 

Elettrodotto alta tensione 1   1 

Sentieri, piste ciclabili 
(incluse strade 
forestali non 
asfaltate) 

Frammentazione connessa allo 
sviluppo della rete 
infrastrutturale  viaria minore 

  2 2 

Investimento di individui 2   2 

Strade, sentieri e 
ferrovie 

Investimento di individui 1   1 
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B.5.2. Valutazione del carico di pressione su Habitat e Specie  

Habitat / Specie interessati dalla Pressione 
N. Pressioni Prioritario / Non 

Prioritario 
Gruppo Nome 

Prioritario Habitat 

6210 - Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) (notevole 
fioritura di orchidee) 3 

6220 - Percorsi substeppici di 
graminacee e piante annue 
dei Thero-Brachypodietea 2 

91AA - Boschi orientali di quercia 
bianca 3 

Non Prioritario 

Habitat 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche 
di quercia cerro-quercia sessile 3 

9340 - Foreste di Quercus 
ilex e Quercus rotundifolia 2 

Mammiferi 1344 - Hystrix cristata (Linnaeus, 1758) 2 

Rettili 

1263 - Lacerta viridis (Laurenti, 1768) 1 

1279 - Elaphe quatuorlineata 
(Lacépède, 1789) 1 

Uccelli 

A072 - Pernis apivorus (Linnaeus, 1758) 1 

A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783) 3 

A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758) 3 

A080 - Circaetus gallicus 
(Gmelin, 1788) 1 

A091 - Aquila chrysaetos (Linnaeus, 
1758) 1 

A098 - Falco columbarius (Linnaeus, 
1758) 3 

A099 - Falco subbuteo  (Linnaeus, 
1758) 1 

A103 - Falco peregrinus (Tunstall, 1771) 1 

A321 - Ficedula albicollis 
(Temminck, 1815) 1 

A379 - Emberiza hortulana (Linnaeus, 

1758) 3 
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C. Quadro di gestione 

C.1. Obiettivo generale e Obiettivi specifici 

Obiettivo Generale Obiettivo Specifico 
Pressione 

Categoria Descrizione 

Controllo dei processi 
naturali 

Prevenire i rischi legati ai 
fenomenti franosi (collasso di 
terreni e smottamenti) 

Collasso di terreno, 
smottamenti 

Presenza di dissesti 
gravi  

Controllo e 
contenimento dei 
processi di 
inquinamento 

Tutela delle risorse del sito e 
prevenzione degli illeciti 
attraverso azioni di controllo 
e di sorveglianza del territorio 

Spazzatura e rifiuti 
solidi 

Degrado ed 
occupazione del 
suolo 

Gestione delle 
attività agricole e 
pastorali 

Favorire e sostenere le 
attività di pascolo estensivo-

tradizionale funzionali alla 
tutela degli habitat 
seminaturali 

Abbandono dei 

sistemi pastorali, 
assenza di pascolo 

Insufficiente esercizio 
delle pratiche di 
pascolo estensivo e 
allo stato allo stato 
brado con  riduzione 
delle correlate 

condizioni ecologiche 
e di habitat 
seminaturale di 
idoneità per la 
specie, compresa la 
chiusura della aree 

aperte 

Favorire il mantenimento e 
rafforzamento delle attività 
agricole tradizionali in 
equilibrio rispetto alle 

esigenze ecologiche degli 
habitat e delle specie  

Abbandono/assenza 
di mietitura 

Chiusura di aree 
aperte 

Garantire forme di 
agricoltura biologica 

Uso di biocidi, ormoni 
e prodotti chimici 

Accumulo di sostanze 
nocive (derivate da 

erbicidi, pesticidi e 
ormoni) con 
potenziali fenomeni di 
bioaccumulo oltre 
che morte per 
avvelenamento 

Gestione delle 
attività forestali e 
silvocolturali 

Promozione di pratiche di 
gestione forestale e 

silvocolturale nel sito 
orientate in senso 
naturalistico e coerenti 
rispetto ai requisiti di tutela e 
recupero delle risorse 
ambientali di interesse 

comunitario dell’area 

Gestione e uso di 
foreste e piantagioni 

Limitata presenza 
microhabitat 

Quantità di lettiera 
insufficiente 

Scarsa diffusione di 

boschi governati a 
fustaia 

Scarsa quantità di 
necromassa  



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212169 "Monte S. Paolo - Monte La Falconara" 
 

QG - 2 

Obiettivo Generale Obiettivo Specifico 
Pressione 

Categoria Descrizione 

Controllo e gestione  
dei processi biotici e 

abiotici 

Garantire il mantenimento 

delle radure e delle aree 
aperte in ambiti forestali e 
preforestali 

Evoluzione delle 

biocenosi, 
successione (inclusa 
l'avanzata del 
cespuglieto) 

Evoluzione spontanea 
delle biocenosi 
vegetazionali 

Mitigazione e controllo dei 

processi riferibili a criticità in 
atto e potenziali che 
agiscono sul degrado 
qualitativo e quantitativo 
degli habitat, degli ambienti 
faunistici e delle specie 

Danni da erbivori 

Costipamento del 

suolo e danni alla 
rinnovazione causati 
da una eccessiva 
desità di ungulati 
(cinghiali) 

Gestione dei processi 
di criticità legate alle 
infrastrutture 

Contenere la riduzione 
demografica delle specie 
avifaunistiche  

linee elettriche e 
telefoniche sospese 

Elettrodotto alta 
tensione 

Riduzione  della "road 

mortality" nei tratti sensibili 
attraverso l'adeguamento 
della rete infrastrutturale 
viaria e ferroviaria 

Strade, sentieri e 
ferrovie 

Investimento di 
individui 

Valorizzazione delle 
opportunità di fruizione 
sostenibile del sito e delle sue 
risorse attraverso la 
razionalizzazione della rete 
sentieristica, piste ciclabili 

Sentieri, piste ciclabili 
(incluse strade 
forestali non 
asfaltate) 

Frammentazione 

connessa allo 
sviluppo della rete 
infrastrutturale  viaria 
minore 

Investimento di 

individui 

Contemento e 
gestione della 
pressione insediativa 

ed economico-
produttiva 

Contenere la riduzione 
demografica delle specie 

avifaunistiche  

Produzione di 
energia eolica 

Impatto degli individui 
e diminuzione aree 

trofiche 

Controllo e 
contenimento dei 
fenomeni di 
predazione e disturbo 

Tutela delle risorse del sito 
attraverso azioni di 
informazione e 

sensibilizzazione della 
popolazione sulle specificità 
ed esigenze di gestione 

Caccia 

Disturbo dovuto 
all'attività venatoria 

Saturnismo 

Tutela delle risorse del sito e 
prevenzione degli illeciti 

attraverso azioni di controllo 
e di sorveglianza del territorio 

Intrappolamento, 
avvelenamento, 

bracconaggio 

Episodi di cattura o 
avvelenamento o altri 
tipi di uccisioni 

Prelievo e disturbo per 
bracconaggio 
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C.2. Le Azioni di gestione 

 

Obiettivo 
Specifico 

Tipologia Azione Azione 

Contenere la 

riduzione 
demografica 
delle specie 
avifaunistiche 

MR - programmi 
di monitoraggio 

e/o ricerca 

Monitoraggio annuale degli impatti degli impianti esistenti 

Monitoraggio annuale regionale delle rotte migratorie e delle 
aree di rilevanza per i rapaci 

RE - 
regolamentazioni 

Controllo della realizzazione di nuovi parchi eolici in aree 
interessate dalla presenza di avifauna e chirotteri 

Favorire e 
sostenere le 
attività di 
pascolo 
estensivo-

tradizionale 
funzionali alla 
tutela degli 
habitat 
seminaturali 

IA - interventi 
attivi 

Interventi di mantenimento dell'agroecosistema pascolativo 

IN - incentivazioni 
Incentivi per il mantenimento delle attività zootecniche 
estensive 

Favorire il 
mantenimento 
e rafforzamento 
delle attività 
agricole 
tradizionali in 

equilibrio 
rispetto alle 
esigenze 
ecologiche 
degli habitat e 
delle specie 

IN - incentivazioni 
incentivazione delle pratiche di pascolo estensivo e di sfalcio 

periodico 

Garantire forme 

di agricoltura 
biologica 

IN - incentivazioni 

incentivazioni per conversione all'agricoltura biologica e 
biodinamica 

Incentivi a sostegno alle pratiche agricole funzionali alle 

esigenze dell'agroecosistema 

incentivi per la riduzione e selezione di fertilizzanti e 
antiparassitari 

Garantire il 
mantenimento 
delle radure e 
delle aree 
aperte in ambiti 
forestali e 

preforestali 

RE - 
regolamentazioni 

Rallentamento dei processi di successione verso ecosistemi 
forestali 

Mitigazione e 
controllo dei 
processi riferibili 
a criticità in atto 

e potenziali che 
agiscono sul 
degrado 
qualitativo e 
quantitativo 
degli habitat, 

IA - interventi 
attivi 

Attività di controllo della popolazione di cinghiali nel sito 
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Obiettivo 
Specifico 

Tipologia Azione Azione 

degli ambienti 
faunistici e delle 
specie 

Prevenire i rischi 

legati ai 
fenomenti 
franosi (collasso 
di terreni e 
smottamenti) 

IA - interventi 
attivi 

Interventi di ingegneria naturalistica su versante 

IN - incentivazioni 
Incentivi per interventi di ingegneria naturalistica 

Sospensione degli interventi su aree a pendenza elevata 

Promozione di 
pratiche di 
gestione 
forestale e 
silvocolturale nel 
sito orientate in 

senso 
naturalistico e 
coerenti rispetto 
ai requisiti di 
tutela e 
recupero delle 

risorse 
ambientali di 
interesse 
comunitario 
dell’area 

IN - incentivazioni 

Allungamento turni nella gestione dei cedui 

Ceduazioni con matricinatura non uniforme 

Forme integrate ceduo - fustaia 

Incentivazione delle conversioni ceduo-fustaia 

RE - 
regolamentazioni 

Limitazione all'intensità degli interventi di ultilizzazione forestale 

Rilascio piante grandi 

Rilascio piante morte 

Riduzione  della 
"road mortality" 
nei tratti sensibili 
attraverso 
l'adeguamento 

della rete 
infrastrutturale 
viaria e 
ferroviaria 

IA - interventi 
attivi 

Installazione deviatori luce fari 

Installazione segnaletica rischio investimenti fauna 

Interventi sulla viabilità contro la "road  mortality" 

MR - programmi 

di monitoraggio 
e/o ricerca 

Creazione banca dati segnalazioni collisioni sulla viabilità 

Monitoraggio collisioni mammiferi con autoveicoli 

Tutela delle 

risorse del sito 
attraverso azioni 
di informazione 
e 
sensibilizzazione 

della 
popolazione 
sulle specificità 
ed esigenze di 
gestione 

MR - programmi 
di monitoraggio 

e/o ricerca 

Monitoraggio dei processi di bioaccumulo del piombo negli 
ecosistemi del sito 

Monitoraggio della specie 

PD - programmi 
didattici 

Attività di sensibilizzazione e formazione per i cacciatori 

Tutela delle 
risorse del sito e 
prevenzione 
degli illeciti 
attraverso azioni 

di controllo e di 

IA - interventi 
attivi 

Controllo e sorveglianza 

PD - programmi 
didattici 

Programma di formazione e sensibilizzazione rivolto ai cittadini 
sui micromammiferi e sulla loro rilevanza ecologica 
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Obiettivo 
Specifico 

Tipologia Azione Azione 

sorveglianza del 
territorio 

Programma di formazione e sensibilizzazione rivolto ai cittadini 
sulla fauna delle direttive comunitarie 

Valorizzazione 
delle 

opportunità di 
fruizione 
sostenibile del 
sito e delle sue 
risorse 
attraverso la 

razionalizzazione 
della rete 
sentieristica, 
piste ciclabili 

PD - programmi 
didattici 

Attività di sensibilizzazione della popolazione 

Campagne di "salvataggio" 

RE - 
regolamentazioni 

regolamentazione degli accessi 

 

 

Per la descrizione delle Azioni si rimanda alle schede in appendice. 
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C.3. Valutazione di sintesi preventiva della efficienza delle risposte 

Tipologia Azione Azione Gruppo 

N. di Habitat / specie interessati 
dalla pressione per valore 

dell'impatto 
Critico / 
Elevato 

Medio 
Sensibile / 
Minimo 

IA - interventi attivi 

Attività di controllo della 
popolazione di cinghiali nel sito Habitat     1 

Controllo e sorveglianza Habitat     1 

Installazione deviatori luce fari Mammiferi     1 

Installazione segnaletica rischio 

investimenti fauna Mammiferi     1 

Interventi di ingegneria 
naturalistica su versante Habitat     1 

Interventi di mantenimento 

dell'agroecosistema 
pascolativo Uccelli 1     

Interventi sulla viabilità contro 
la "road  mortality" Mammiferi     1 

IN - incentivazioni 

Allungamento turni nella 
gestione dei cedui Habitat     3 

Ceduazioni con matricinatura 

non uniforme 

Habitat     1 

Forme integrate ceduo - 
fustaia Habitat     1 

Incentivazione delle 
conversioni ceduo-fustaia Habitat     4 

incentivazione delle pratiche 
di pascolo estensivo e di sfalcio 

periodico Uccelli 1     

incentivazioni per conversione 
all'agricoltura biologica e 
biodinamica Uccelli 2     

Incentivi a sostegno alle 
pratiche agricole funzionali alle 
esigenze dell'agroecosistema Uccelli 2     

Incentivi per il mantenimento 
delle attività zootecniche 
estensive Uccelli 1     

Incentivi per interventi di 
ingegneria naturalistica Habitat     1 

incentivi per la riduzione e 
selezione di fertilizzanti e 
antiparassitari Uccelli 2     

Sospensione degli interventi su 

aree a pendenza elevata Habitat     1 

MR - programmi di 
monitoraggio e/o 
ricerca 

Creazione banca dati 
segnalazioni collisioni sulla 
viabilità Mammiferi     1 

Monitoraggio annuale degli 
impatti degli impianti esistenti Uccelli     1 

Monitoraggio annuale 
regionale delle rotte migratorie Uccelli     1 
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Tipologia Azione Azione Gruppo 

N. di Habitat / specie interessati 
dalla pressione per valore 

dell'impatto 

Critico / 
Elevato 

Medio 
Sensibile / 
Minimo 

e delle aree di rilevanza per i 
rapaci 

Monitoraggio collisioni 
mammiferi con autoveicoli Mammiferi     1 

Monitoraggio dei processi di 

bioaccumulo del piombo negli 
ecosistemi del sito Uccelli     2 

Monitoraggio della specie Uccelli     10 

PD - programmi 
didattici 

Attività di sensibilizzazione della 
popolazione Rettili     2 

Attività di sensibilizzazione e 
formazione per i cacciatori Uccelli     10 

Campagne di "salvataggio" 

Rettili     2 

Programma di formazione e 
sensibilizzazione rivolto ai 

cittadini sui micromammiferi e 
sulla loro rilevanza ecologica Mammiferi     1 

Programma di formazione e 
sensibilizzazione rivolto ai 
cittadini sulla fauna delle 

direttive comunitarie Uccelli     1 

RE - 

regolamentazioni 

Controllo della realizzazione di 
nuovi parchi eolici in aree 
interessate dalla presenza di 
avifauna e chirotteri Uccelli     1 

Limitazione all'intensità degli 
interventi di ultilizzazione 
forestale Habitat     1 

Rallentamento dei processi di 

successione verso ecosistemi 
forestali Habitat     2 

regolamentazione degli 
accessi Habitat     2 

Rilascio piante grandi 

Habitat     2 

Rilascio piante morte Habitat     3 
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C.4. Definizione del Programma di gestione del Sito 

Priorità Tipologia Azione Azione 

alta 

IA - interventi attivi Interventi di mantenimento dell'agroecosistema pascolativo 

IN - incentivazioni 

incentivazione delle pratiche di pascolo estensivo e di sfalcio 
periodico 

incentivazioni per conversione all'agricoltura biologica e biodinamica 

Incentivi a sostegno alle pratiche agricole funzionali alle esigenze 
dell'agroecosistema 

Incentivi per il mantenimento delle attività zootecniche estensive 

incentivi per la riduzione e selezione di fertilizzanti e antiparassitari 

media 

IA - interventi attivi Controllo e sorveglianza 

IN - incentivazioni 

Allungamento turni nella gestione dei cedui 

Forme integrate ceduo - fustaia 

Incentivazione delle conversioni ceduo-fustaia 

RE - 
regolamentazioni 

Limitazione all'intensità degli interventi di ultilizzazione forestale 

Rallentamento dei processi di successione verso ecosistemi forestali 

regolamentazione degli accessi 

Rilascio piante grandi 

Rilascio piante morte 

bassa 

IA - interventi attivi 

Attività di controllo della popolazione di cinghiali nel sito 

Installazione deviatori luce fari 

Installazione segnaletica rischio investimenti fauna 

Interventi di ingegneria naturalistica su versante 

Interventi sulla viabilità contro la "road  mortality" 

IN - incentivazioni 

Allungamento turni nella gestione dei cedui 

Ceduazioni con matricinatura non uniforme 

Incentivazione delle conversioni ceduo-fustaia 

Incentivi per interventi di ingegneria naturalistica 

Sospensione degli interventi su aree a pendenza elevata 

MR - programmi di 
monitoraggio e/o 
ricerca 

Creazione banca dati segnalazioni collisioni sulla viabilità 

Monitoraggio annuale degli impatti degli impianti esistenti 

Monitoraggio annuale regionale delle rotte migratorie e delle aree di 
rilevanza per i rapaci 

Monitoraggio collisioni mammiferi con autoveicoli 

Monitoraggio dei processi di bioaccumulo del piombo negli 
ecosistemi del sito 

Monitoraggio della specie 

PD - programmi 
didattici 

Attività di sensibilizzazione della popolazione 

Attività di sensibilizzazione e formazione per i cacciatori 

Campagne di "salvataggio" 

Programma di formazione e sensibilizzazione rivolto ai cittadini sui 
micromammiferi e sulla loro rilevanza ecologica 

Programma di formazione e sensibilizzazione rivolto ai cittadini sulla 
fauna delle direttive comunitarie 

RE - 
regolamentazioni 

Controllo della realizzazione di nuovi parchi eolici in aree interessate 
dalla presenza di avifauna e chirotteri 

Rilascio piante grandi 

Rilascio piante morte 
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C.5. Piano di Monitoraggio 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

A
v
if
a

u
n

a
 r

a
p

a
c

e
 

- ricchezza e diversità di 
specie 

- Numero di 
specie 

- censimenti annuali  - (punti di 
avvistamento) 

- 1 anno 

- consistenza delle coppie 
nidificanti 

- n.di coppie 
nidificanti 

- censimenti annuali  - (punti di 
avvistamento) 
censimenti annuali – punti di ascolto per 
rapaci notturni 

- 1 anno 

-  consistenza delle 
popolazioni 

- N.tot. individui 
per specie 
migratrici 

- censimenti annuali nei periodi migratori 
delle principali specie per il periodo 
agosto-ottobre e marzo-maggio - (punti di 
avvistamento) 

- 1 anno 

-  n° di individui/densità - Numero max 
individui 
specie 
stanziali 

- Censimento delle specie stanziali nel 
periodo post riproduttivo – luglio/agosto 
(punti di avvistamento) 

- 1 anno 

-  prove di nidificazione 
certa e successo 
riproduttivo 

- Siti riproduttivi 
attivi 

- Censimento dei siti riproduttivi attivi (punti 
di avvistamento) 

- Installazione gps su individui giovani e 
monitoraggio spostamenti 

- 1 anno 

-  densità, biomassa, 
struttura d’età e capacità 
produttiva delle 
popolazioni 

- N di giovani 
involati per 
coppia 

- Censimento dei giovani  involati per sito 
riproduttivo nel- giugno/agosto (punti di 
avvistamento) 

- Installazione gps su individui giovani e 
monitoraggio spostamenti 

- 1 anno 

-  idoneità dell’habitat della 
specie 

- Dimensione 
aree idonee 
per specie 

- Verifica cartografia delle aree frequentate 
dalle specie (verifica cartografica dai dati 
dei censimenti annuali) 

- Installazione gps su individui giovani e 
monitoraggio spostamenti 

- 3 anni 

-  caratteristiche dei siti di 
nidificazione/riproduzione 

- Verifica 
idoneità 

- Verifica dell’utilizzo dei siti riproduttivi  
(verifica  dai dati dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  tendenze in atto - Verifica trend - Verifica del trend (confronto triennale dei 
dati dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  rischi reali o potenziali - Verifica 
impatti 
negativi 
attività 
antropiche 

- Monitoraggio delle attività antropiche nei 
confronti del gruppo di specie  

- Installazione gps su individui giovani e 
monitoraggio spostamenti  

- 1 anno 

A
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- ricchezza e diversità di 
specie 

- Numero di 
specie 

- censimenti annuali  - (punti di 
avvistamento) 

- 1 anno 

- consistenza delle coppie 
nidificanti 

- n.di coppie 
nidificanti 

- censimenti annuali  - (punti di 
avvistamento) 

- 1 anno 

-  consistenza delle 
popolazioni 

- N.tot. individui 
per specie 
migratrici 

- censimenti annuali nei periodi migratori 
delle principali specie per il periodo 
agosto-ottobre e marzo-maggio - (punti di 
avvistamento) 

- 1 anno 

-  condizioni fisiologiche dei 
migratori 

- Condizioni 
presenza 
grasso 

- Verifica dati da abbattimenti dei 
cacciatori con la predisposizione di una 
scheda regionale di verifica  stato di 
presenza grasso da somministrare ai 
cacciatori prima di ogni annata venatoria 

- 1 anno 

-  caratteristiche dei siti di 
nidificazione/riproduzione 

- Censimento 
annuale siti 
produttivi per 
specie di 
rilievo 
(ardeidi-
ciconifiormi, 
limicoli) 

- Censimento e caratterizzazione  dei siti 
riproduttivi (punti di avvistamento) 

- 1 anno 

-  habitat frequentati - Verifica aree 
frequentate 
da specie di 

- Verifica presenza durante il periodo 
riproduttivo (censimenti da punti di 
avvistamento) 

- 1 anno 
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QG - 10 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

rilievo 

- (ardeirdi, 
ciconiformi, 
etc.) 

- Installazione gps e verifica spostamenti su 
individui di specie di rilievo (ardeidi, 
ciconiformi)  

-  tendenze in atto - Verifica trend - Verifica del trend (confronto triennale dei 
dati dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  rischi reali o potenziali - Verifica 
impatti 
negativi 
attività 
antropiche 

- Monitoraggio delle attività antropiche nei 
confronti del gruppo di specie  

- Installazione gps e verifica spostamenti su 
individui di specie di rilievo (ardeidi, 
ciconiformi) 

- 1 anno 
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- ricchezza e diversità di 
specie 

- Numero di 
specie 

- censimenti annuali  - (punti di 
avvistamento  e ascolto) 

- 1 anno 

- consistenza delle coppie 
nidificanti 

- n.di coppie 
nidificanti 

- censimenti annuali  - (punti di 
avvistamento e ascolto) 

- 1 anno 

-  consistenza delle 
popolazioni 

- N.tot. individui 
per specie 
migratrici 

- censimenti annuali nei periodi migratori 
delle principali specie per il periodo 
agosto-ottobre e marzo-maggio - (punti di 
avvistamento) 

- 1 anno 

-  condizioni fisiologiche dei 
migratori 

- Condizioni 
presenza 
grasso 

- Verifica dati da abbattimenti dei 
cacciatori (in relazione alle specie 
cacciabili) con la predisposizione di una 
scheda regionale di verifica  stato di 
presenza grasso da somministrare ai 
cacciatori prima di ogni annata venatoria 

- 1 anno 

-  caratteristiche dei siti di 
nidificazione/riproduzione 

- Censimento 
annuale siti 
produttivi per 
specie di 
rilievo 
(ardeidi-
ciconifiormi, 
limicoli) 

- Censimento e caratterizzazione  dei siti 
riproduttivi (punti di avvistamento e 
ascolto) 

- 1 anno 

-  habitat frequentati - Verifica aree 
frequentate 
da specie di 
rilievo 

- (ardeirdi, 
ciconiformi, 
etc.) 

- Verifica presenza durante il periodo 
riproduttivo (censimenti da punti di 
avvistamento e ascolto 

- Installazione gps e verifica spostamenti per 
le specie di più grandi dimensioni 

 

- 1 anno 

-  tendenze in atto - Verifica trend - Verifica del trend (confronto triennale dei 
dati dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  rischi reali o potenziali - Verifica 
impatti 
negativi 
attività 
antropiche 

- Monitoraggio delle attività antropiche nei 
confronti del gruppo di specie  

- Installazione gps e verifica spostamenti per 
le specie di più grandi dimensioni 

 

- 1 anno 
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-  subpopolazioni 
cartografate 

- NA NA - 1 anni 

-  superficie occupata 
(mappe di distribuzione) 

- N.CELLE   Modelli di Distribuzione  - 1 anni  

-  n° di subpopolazioni - NA  NA  - 1 anni 

-  n° di stazioni - CELLA UTM Monitoraggio standardizzato cassette nido in 
siti random per cella di griglia  

- 1 anno 

-  segni di presenza - CELLA UTM Rilevamento tracce in cassette nido (nidi, 
escrementi, peli) nei siti random 

- 1 anno 

-  fenologia - Post e pre 
ibernazione 

Rilevamenti durante stagione attività -  

- ricchezza e diversità di 
specie 

- NA NA -  

-  consistenza delle singole 
subpopolazioni (stima del 
numero di individui) 

- CELLA UTM Monitoraggio cassette nido - 1 anni 



Quadro di gestione 

QG - 11 CHLORA  s.a.s. 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- consistenza delle coppie 
nidificanti 

- NA NA -  

-  consistenza delle 
popolazioni 

- N. CELLE Monitoraggio standardizzato cassette nido in 
siti random per cella di griglia 

- 1 anno 

-  n° di individui/densità - N. CELLE/ha Monitoraggio standardizzato cassette nido in 
siti random per cella di griglia 

- 1 anno 

-  prove di nidificazione 
certa e successo 
riproduttivo 

- NA NA -  

-  condizioni fisiologiche dei 
migratori 

- NA NA -  

-  densità, biomassa, 
struttura d’età e capacità 
produttiva delle 
popolazioni 

- NA NA -  

- distanza fra le 
subpopolazioni 

- km  Distanza minima tra aree idonee (modelli di 
distribuzione) di presenza accertata   

- 1 anni 

-  possibilità di scambio 
genico fra le 
subpopolazioni 

- km  Analisi di connettività e individuazione di 
corrodoi e barriere 

- 1 anni 

-  esigenze ecologiche 
dell’habitat della specie 

- Ha   Modelli di Distribuzione. Analisi risorse trofiche 
in aree campione (boschi gestiti e fustaie)  

- 1 anni 

-  idoneità dell’habitat della 
specie 

- Ha/km Modelli di Distribuzione  - 1 anni 

-  caratteristiche dei siti di 
nidificazione/riproduzione 

- Ha Individuazione aree idonee alla riproduzione 
attraverso indici di idoneità ambientale  

-  

-  caratteristiche rendez-
vous/siti di rifugio 

- Ha Individuazione aree idonee per tane  
attraverso indici di idoneità ambientale 

- 1anni 

-  habitat frequentati - Ha Carta dell’idoneità ambientale per zone 
idonee a foraggiamento, rifugio e 
riproduzione. Carta dei boschi 

- 1anni 

-  tendenze in atto - N.CELLE/anno Confronto risultati monitoraggio standard 
cassette nido 

- 1anni 

-  rischi reali o potenziali - Ha Monitoraggio superfici boscate  -  
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 subpopolazioni 
cartografate 

N. branchi/ha Censimento branchi attraverso wolf 
bowling e snow tracking 

4 anni 

 superficie occupata 
(mappe di distribuzione) 

Ha   Interpolazione dati indiretti presenza  4 anni  

 n° di subpopolazioni DISTANZA 
CELLE  

Distanza minima tra celle occupate  4 anni 

 n° di stazioni CELLA UTM Monitoraggio standardizzato di siti 
random per cella di griglia  

4 anni 

 segni di presenza CELLA UTM Rilevamento escrementi, peli, 
impronte, tracce, danni, wolf howling 

4 anni 

 fenologia NA NA  

ricchezza e diversità di 
specie 

NA NA  

 consistenza delle 
singole subpopolazioni 
(stima del numero di 
individui) 

N. individui/ha Stima da Non Invasive Genetic 
Sampling   

4 anni 

consistenza delle coppie 
nidificanti 

Na NA  

 consistenza delle 
popolazioni 

N. individui/ha Non Invasive Genetic Sampling  da 
campioni non invasivi 

4 anni 

 n° di individui/densità N. 
individui/km 

Non Invasive Genetic Sampling  da 
campioni non invasivi 

4 anni 

 prove di nidificazione 
certa e successo 
riproduttivo 

NA NA  
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QG - 12 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

 condizioni fisiologiche 
dei migratori 

NA NA  

 densità, biomassa, 
struttura d’età e capacità 
produttiva delle 
popolazioni 

NA NA  

distanza fra le 
subpopolazioni 

km  Distanza minima tra aree idonee 
(poligoni) di presenza accertata   

4 anni 

 possibilità di scambio 
genico fra le 
subpopolazioni 

Unità di 
Flusso genico  

Non Invasive Genetic Sampling  
sucampioni non invasivi. Analisi di 
connettività e individuazione di corridoi 
e barriere 

4 anni 

 esigenze ecologiche 
dell’habitat della specie 

N. Ungulati/ha  Censimento ungulati selvatici (Suidi, 
Cervidi) e stima densità per valutazione 
disponibilità risorse trofiche  

4 anni 

 idoneità dell’habitat della 
specie 

Ha/km Modelli di distribuzione e 
identificazione aree idonee. 
Individuaizione Area Minima Vitale 

4 anni 

 caratteristiche dei siti di 
nidificazione/riproduzione 

ha Individuazione aree idonee alla 
riproduzione attraverso modelli di 
distribuzione  

4 anni 

 rischi reali o potenziali Km 
Ha 
Euro 

N.cani 
vaganti/ha 

Carta del rischio investimenti e 
valutazione Km lineari di rete viaria a 
rischio collisioni 
Censimento  pascolo brado  
Raccolta dati su danni a allevatori e 
agricoltori attraverso  
Valutazione incidenza randagismo 
canino attraverso monitoraggio 
standardizzato su transetti 

4 anni 
1 anno 
1 anno 
4 anni 
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- indici di ricchezza e 
diversità; 

Numero specie 
presenti/alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area di circa 50 mq. 
STAGIONALE (da marzo a novembre) 

5 anni 

- naturalità; classi 1 5 
Transetti con rilievi fitosociologici a piccoli 
plot. NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

- presenza microhabitat per 
la fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari di 
circa 500 mq. Su ogni punto viene valutata 
la presenza di elementi che possano 
rappresentare habitat o nicchie ecologiche 
per la fauna. Viene quindi calcolata la 
percentuale di punti con presenza di 
mnicrohabitat e il numero medio di 
microhabitat presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel SIC, 
nella rete N2K regionale e nella rete N2K 
nazionale. NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- stadio della serie di 
vegetazione; 

associazione 
fitosociologica 

Metodo fitosocoplogico 5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; ecologia 
vegetale; ecologia del paesaggio. NON 
STAGIONALE 

14 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terra. NON STAGIONALE 

5 anni 



Quadro di gestione 

QG - 13 CHLORA  s.a.s. 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- valore fitogeografico; 

numero di 
specie con 
distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi fitosociologici. 
STAGIONALE 

14 anni 
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- frammentazione Ettari 

Superficie media di ogni poligono 
nell’mosaico – su aree campione (ca. 10% 
delle superfici occupati del mosaico lungo il 
corso d’acqua) individuati su base 
sinfitosociologica. NON STAGIONALE 

5 anni 

- grado di copertura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari. 
Su ogni punto viene stimata la percentuale 
di copertura relativa. Viene poi calcolato il 
valore medio. NON STAGIONALE 

5 anni 

- indici di ricchezza e 
diversità; 

Numero specie 
presenti/alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m per le specie arboree e/o arbustive. 
STAGIONALE (da marzo a novembre per le 
specie arboree e arbustive) 

5 anni 

- naturalità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a piccoli 
plot. NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel SIC, 
nella rete N2K regionale e nella rete N2K 
nazionale. NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- stadio della serie di 
vegetazione; 

associazione 
fitosociologica 

Metodo fitosocoplogico 5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; ecologia 
vegetale; ecologia del paesaggio. NON 
STAGIONALE 

14 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terra. NON STAGIONALE 

5 anni 

- tessitura (sociabilità) 5 classi 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area di circa 25 mq. Viene 
stimata la tessitura prevalente considerando 
tre classi. NON STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di 
specie con 
distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi fitosociologici. 
STAGIONALE 

14 anni 
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- aree interne Percentuale 

Elaborazioni su GIS. Sup. aree interne/ Sup. 
habitat. La sup. delle aree interne viene 
calcolata escludendo da ogni corpo un 
buffer di 30 m. NON STAGIONALE 

5 anni 

- dendromassa presente   

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata l’area 
basimetrica presente. Viene quindi 
calcolata l’area basimetrica media. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- diffusione e composizione 
strato arbustivo 

Percentuale 
Numero specie 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimato il grado di 
copertura dello strato arbustivo e vengono 
elencate le specie presenti. Viene poi 
calcolato il valore medio del grado di 
copertura degli arbusti e il numero medio di 
specie presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 
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QG - 14 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- distribuzione classi 
dimensionali piante arboree 

Numero piante 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimato il N°medio 
piante grandi (D>50cm) . Viene quindi 
calcolato il valore medio dell’indice. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione tra forme di 
governo 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la forma di 
governo prevalente. Viene poi calcolata la 
percentuale di boschi governati a ceduo 
(punti con boschi governati a ceduo / punti 
totali di rilievo). NON STAGIONALE 

5 anni 

- frammentazione Ettari 

Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terra. Superficie media di ogni 
corpo. Rapporto delle lunghezza delle zone 
di contatto tra un poligono ed altro con 
naturalità/maturità diversa. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- gradiente di 
decomposizione della 
lettiera 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la 
percentuale di superficie coperta da lettiera 
e lo spessore medio (< 2cm; 2-5 cm; > 5cm). 
Viene quindi calcolata la copertura media, il 
numero di punti con spessore inferiore a 2 
cm e il numero di punti con spessore 
superiore a 5 cm. NON STAGIONALE 

5 anni 

- grado di copertura 
forestale 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la 
percentuale di copertura arborea. Viene poi 
calcolato il valore medio. NON STAGIONALE 

5 anni 

- indici di ricchezza e 
diversità; 

Numero specie 
presenti/alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m per le specie arboree e/o arbustive. 
STAGIONALE (da marzo a novembre per le 
specie arboree e arbustive) 

5 anni 

- naturalità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a piccoli 
plot. NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di dissesti 
idrogeologici 

Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la 
percentuale di superficie interessata da 
dissesti. Vengono poi calcolate la 
percentuale media di diffusione dei dissesti e 
la percentuale di punti con fenomeni di 
dissesto grave (> del 20% della superficie). 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

- presenza microhabitat per 
la fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la presenza 
di elementi che possano rappresentare 
habitat o nicchie ecologiche per la fauna: 
Muretti a secco; Sorgenti, risorgive; Alberi 
con cavità naturali; Tane, grotte, ripari 
naturali evidenti; Alberi grandi per la specie; 
Piante isolate con rami prostrati; Zona di 
nidificazione di specie coloniali .Viene poi 
stimato il numero di ciascuna tipologia di 
microhabitat. Viene quindi calcolata la 
percentuale di punti con presenza di 
mnicrohabitat e il numero medio di 
microhabitat presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 



Quadro di gestione 

QG - 15 CHLORA  s.a.s. 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- quantità di necromassa m3/ha 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la quantità di 
necromassa epigea di elementi con 
diametro superiore a 10 cm, distinguendo tra 
alberi morti in piedi, alberi morti a terra, 
monconi e ceppaie. Per ogni categoria 
viene stimato il numero di elementi presenti 
nell’area, il diametro medio di questi 
elementi, la lunghezza media (o altezza 
media). Quest’ultimo valore non viene 
rilevato per le ceppaie, alle quali si applica 
un valore medio di 20 cm. Viene quindi 
calcolato il valore di necromassa a ettaro su 
ciascun punto e conseguentemente il valore 
medio. NON STAGIONALE 

5 anni 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel SIC, 
nella rete N2K regionale e nella rete N2K 
nazionale. NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- rinnovazione Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la diffusione 
della rinnovazione 
(assente/sporadica/diffusa). Viene poi 
calcolata la percentuale di punti con 
rinnovazione diffusa e la percentuale di punti 
con rinnovazione assente. NON STAGIONALE 

5 anni 

- stato fitosanitario; Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Viene calcolata la percentuale di boschi 
con danni gravi (>2/3 del popolamento 
arboreo) o con danni sensibili (>5% del 
popolamento arboreo). STAGIONALE (da 
marzo a novembre) 

5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; ecologia 
vegetale; ecologia del paesaggio. NON 
STAGIONALE 

14 anni 

- struttura verticale Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la struttura 
verticale distinguendo boschi mopnoplani 
da boschi biplani o stratificati). VIene poi 
calcolata la percentuale di punti con 
struttura monoplana. NON STAGIONALE 

5 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terra. NON STAGIONALE 

5 anni 

- tessitura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Viene stimata la tessitura prevalente 
considerando tre classi (omogenea - a 
gruppi - % boschi con distribuz. omogenea 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di 
specie con 
distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi fitosociologici. 
STAGIONALE 

14 anni 
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- aree interne Percentuale 

Elaborazioni su GIS Sup. aree interne/ Sup. 
habitat. La sup. delle aree interne viene 
calcolata escludendo da ogni corpo un 
buffer di 30 m. NON STAGIONALE 

5 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- dendromassa presente   

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata l’area 
basimetrica presente. Viene quindi 
calcolata l’area basimetrica media. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- diffusione e composizione 
strato arbustivo 

Percentuale 
Numero specie 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimato il grado di 
copertura dello strato arbustivo e vengono 
elencate le specie presenti. Viene poi 
calcolato il valore medio del grado di 
copertura degli arbusti e il numero medio di 
specie presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione classi 
dimensionali piante arboree 

Numero piante 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimato il N°medio 
piante grandi (D>50cm) e il N° medio piante 
medie (D=20-49 cm). Viene quindi calcolato 
il valore medio dei due indici. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione tra forme di 
governo 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la forma di 
governo prevalente. Viene poi calcolata la 
percentuale di boschi governati a ceduo 
(punti con boschi governati a ceduo / punti 
totali di rilievo). NON STAGIONALE 

5 anni 

- frammentazione Ettari 

Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terra. Superficie media di ogni 
corpo. Rapporto delle lunghezza delle zone 
di contatto tra un poligono ed altro con 
naturalità/maturità diversa. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- gradiente di 
decomposizione della 
lettiera 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la 
percentuale di superficie coperta da lettiera 
e lo spessore medio (< 2cm; 2-5 cm; > 5cm). 
Viene quindi calcolata la copertura media, il 
numero di punti con spessore inferiore a 2 
cm e il numero di punti con spessore 
superiore a 5 cm. NON STAGIONALE 

5 anni 

- grado di copertura 
forestale 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la 
percentuale di copertura arborea. Viene poi 
calcolato il valore medio.NON STAGIONALE 

5 anni 

- indici di ricchezza e 
diversità; 

Numero specie 
presenti/ alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m per le specie arboree e/o arbustive. 
STAGIONALE (da marzo a novembre per le 
specie arboree e arbustive) 

5 anni 

- naturalità/maturità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a piccoli 
plot . NON STAGIONALE 

anni 

- presenza di dissesti 
idrogeologici 

Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la 
percentuale di superficie interessata da 
dissesti. Vengono poi calcolate la 
percentuale media di diffusione dei dissesti e 
la percentuale di punti con fenomeni di 
dissesto grave (> del 20% della superficie). 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE nni 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- presenza microhabitat per 
la fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la presenza 
di elementi che possano rappresentare 
habitat o nicchie ecologiche per la fauna: 
Muretti a secco; Sorgenti, risorgive; Alberi 
con cavità naturali; Tane, grotte, ripari 
naturali evidenti; Alberi grandi per la specie; 
Piante isolate con rami prostrati; Zona di 
nidificazione di specie coloniali ... Viene poi 
stimato il numero di ciascuna tipologia di 
microhabitat. Viene quindi calcolata la 
percentuale di punti con presenza di 
mnicrohabitat e il numero medio di 
microhabitat presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- quantità di necromassa m3/ha 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la quantità di 
necromassa epigea di elementi con 
diametro superiore a 10 cm, distinguendo tra 
alberi morti in piedi, alberi morti a terra, 
monconi e ceppaie. Per ogni categoria 
viene stimato il numero di elementi presenti 
nell’area, il diametro medio di questi 
elementi, la lunghezza media (o altezza 
media). Quest’ultimo valore non viene 
rilevato per le ceppaie, alle quali si applica 
un valore medio di 20 cm. Viene quindi 
calcolato il valore di necromassa a ettaro su 
ciascun punto e conseguentemente il valore 
medio.NON STAGIONALE 

5 anni 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel SIC, 
nella rete N2K regionale e nella rete N2K 
nazionale. NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- rinnovazione Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la diffusione 
della rinnovazione 
(assente/sporadica/diffusa) e il grado di 
copertura del suolo della rinnovazione. 
Viene poi calcolata la percentuale di punti 
con rinnovazione diffusa, la percentuale di 
punti con rinnovazione assente, il valore 
medio di copertura della rinnovazione.NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- stato fitosanitario; Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Viene calcolata la percentuale di boschi 
con danni gravi (>2/3 del popolamento 
arboreo) o con danni sensibili (>5% del 
popolamento arboreo). STAGIONALE (da 
marzo a novembre) 

5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; ecologia 
vegetale; ecologia del paesaggio. NON 
STAGIONALE 

14 anni 

- struttura verticale Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la struttura 
verticale distinguendo boschi mopnoplani 
da boschi biplani o stratificati). VIene poi 
calcolata la percentuale di punti con 
struttura monoplana. NON STAGIONALE 

5 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terraNON STAGIONALE 

5 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- tessitura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Viene stimata la tessitura prevalente 
considerando tre classi (omogenea - a 
gruppi - % boschi con distribuz. 
omogeneaNON STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di 
specie con 
distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi fitosociologici. 
STAGIONALE 

14 anni 
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- aree interne Percentuale 

Elaborazioni su GIS Sup. aree interne/ Sup. 
habitat. La sup. delle aree interne viene 
calcolata escludendo da ogni corpo un 
buffer di 30 m. NON STAGIONALE 

5 anni 

- frammentazione Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terra. Superficie media di ogni 
corpo. NON STAGIONALE 

5 anni 

- dendromassa presente   

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata l’area 
basimetrica presente. Viene quindi 
calcolata l’area basimetrica media. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- diffusione strato arbustivo Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimato il grado di 
copertura dello strato arbustivo. Viene poi 
calcolato il valore medio del grado di 
copertura degli arbusti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione classi 
dimensionali piante arboree 

Numero piante 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimato il N°medio 
piante grandi (D>50cm). Viene quindi 
calcolato il valore medio dell’indice. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione tra forme di 
governo 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la forma di 
governo prevalente. Viene poi calcolata la 
percentuale di boschi governati a ceduo 
(punti con boschi governati a ceduo / punti 
totali di rilievo). NON STAGIONALE 

5 anni 

- gradiente di 
decomposizione della 
lettiera 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la 
percentuale di superficie coperta da lettiera 
e lo spessore medio (< 2cm; 2-5 cm; > 5cm). 
Viene quindi calcolata la copertura media, il 
numero di punti con spessore inferiore a 2 
cm e il numero di punti con spessore 
superiore a 5 cm. NON STAGIONALE 

5 anni 

- grado di copertura 
forestale 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la 
percentuale di copertura arborea. Viene poi 
calcolato il valore medio.NON STAGIONALE 

5 anni 

- indici di ricchezza e 
diversità; 

Numero specie 
presenti/alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m per le specie arboree e/o arbustive. 
STAGIONALE (da marzo a novembre per le 
specie arboree e arbustive) 

5 anni 

- naturalità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a piccoli 
plot. NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di dissesti 
idrogeologici 

Percentuali 
Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 

5 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

m. Su ogni punto viene stimata la 
percentuale di superficie interessata da 
dissesti. Vengono poi calcolate la 
percentuale media di diffusione dei dissesti e 
la percentuale di punti con fenomeni di 
dissesto grave (> del 20% della superficie). 
NON STAGIONALE 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

- presenza microhabitat per 
la fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la presenza 
di elementi che possano rappresentare 
habitat o nicchie ecologiche per la fauna: 
Muretti a secco; Sorgenti, risorgive; Alberi 
con cavità naturali; Tane, grotte, ripari 
naturali evidenti; Alberi grandi per la specie; 
Piante isolate con rami prostrati; Zona di 
nidificazione di specie coloniali ... Viene poi 
stimato il numero di ciascuna tipologia di 
microhabitat. Viene quindi calcolata la 
percentuale di punti con presenza di 
mnicrohabitat e il numero medio di 
microhabitat presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- quantità di necromassa m3/ha 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la quantità di 
necromassa epigea di elementi con 
diametro superiore a 10 cm, distinguendo tra 
alberi morti in piedi, alberi morti a terra, 
monconi e ceppaie. Per ogni categoria 
viene stimato il numero di elementi presenti 
nell’area, il diametro medio di questi 
elementi, la lunghezza media (o altezza 
media). Quest’ultimo valore non viene 
rilevato per le ceppaie, alle quali si applica 
un valore medio di 20 cm. Viene quindi 
calcolato il valore di necromassa a ettaro su 
ciascun punto e conseguentemente il valore 
medio.NON STAGIONALE 

5 anni 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel SIC, 
nella rete N2K regionale e nella rete N2K 
nazionale. NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- rinnovazione Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la diffusione 
della rinnovazione 
(assente/sporadica/diffusa) e il grado di 
copertura del suolo della rinnovazione. 
Viene poi calcolata la percentuale di punti 
con rinnovazione diffusa, la percentuale di 
punti con rinnovazione assente, il valore 
medio di copertura della rinnovazione.NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- stato fitosanitario; Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Viene calcolata la percentuale di boschi 
con danni gravi (>2/3 del popolamento 
arboreo) o con danni sensibili (>5% del 
popolamento arboreo). STAGIONALE (da 
marzo a novembre) 

5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; ecologia 
vegetale; ecologia del paesaggio. NON 
STAGIONALE 

14 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terraNON STAGIONALE 

5 anni 

- tessitura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Viene stimata la tessitura prevalente 
considerando tre classi (omogenea - a 
gruppi - % boschi con distribuz. 
omogeneaNON STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di 
specie con 
distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi fitosociologici. 
STAGIONALE 

14 anni 
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Appendice 

 

Schede di azione 

 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

IA01 Titolo dell’azione 
Attività di controllo della popolazione di 
cinghiali nel sito 

 

Tipo azione IA - interventi attivi 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia 
sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Mitigazione e controllo dei processi riferibili a criticità in atto e 
potenziali che agiscono sul degrado qualitativo e quantitativo 
degli habitat, degli ambienti faunistici e delle specie 

 

Descrizione 
dell’azione  

Attività di controllo della popolazione di cinghiali nel sito da 
attuarsi attraverso campagne di abbattimento selettivo ovvero 
l'utilizzo di trappole per ungulati 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

IA02 Titolo dell’azione Controllo e sorveglianza 

 

Tipo azione IA - interventi attivi 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole 
fioritura di orchidee) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela delle risorse del sito e prevenzione degli illeciti attraverso 
azioni di controllo e di sorveglianza del territorio 

 

Descrizione 
dell’azione  

L’intervento è mirato alla salvaguardia e tutela del patrimonio 
ambientale e necessita di una prima fase di formazione e 
informazione dei soggetti cui sarà affidata la sorveglianza del sito. 
La sorveglianza da parte degli enti competenti del sito deve 
garantire: 
- il rispetto delle norme di tutela e della disciplina del regolamento 
del Piano, nonché la specifica normativa di settore; 
- il controllo e la prevenzione di comportamenti che possano 
minacciare lo stato ambientale del sito (accensione di fuochi, 
abbandono di rifiuti, discariche abusive, prelievi di piante e/o 
sedimenti, inqunamento delle acque, ecc.). 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

IA03 Titolo dell’azione Installazione deviatori luce fari 

 

Tipo azione IA - interventi attivi 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

1344 - Hystrix cristata (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Riduzione  della "road mortality" nei tratti sensibili attraverso 
l'adeguamento della rete infrastrutturale viaria e ferroviaria 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'intervento prevede l'Installazione,  in corrispondenza dei tratti di 
viabilità a rischio per medi e grandi mammiferi, di deviatori di luce 
fari costituti da catarifrangenti, a riflesso direzionale, posti a bordo 
strada ad intervalli di 10-25 metri. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

IA04 Titolo dell’azione 
Installazione segnaletica rischio 
investimenti fauna 

 

Tipo azione IA - interventi attivi 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

1344 - Hystrix cristata (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Riduzione  della "road mortality" nei tratti sensibili attraverso 
l'adeguamento della rete infrastrutturale viaria e ferroviaria 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'intervento prevede l'Installazione segnaletica stradale in 
corrispondenza di tratti a rischio per medi e grandi mammiferi. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

IA05 Titolo dell’azione 
Interventi di ingegneria naturalistica su 
versante 

 

Tipo azione IA - interventi attivi 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

9340 - Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Prevenire i rischi legati ai fenomenti franosi (collasso di terreni e 
smottamenti) 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede la realizzazione di interventi di consolidamento 
delle aree in frana e delle zone soggette a erosione incanalata in 
fase di scavo, attraverso tecniche di ingegneria naturalistica. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212169 "Monte S. Paolo - Monte La Falconara" 
 

QG - 26 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

IA06 Titolo dell’azione 
Interventi di mantenimento 
dell'agroecosistema pascolativo 

 

Tipo azione IA - interventi attivi 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

0A379 - Emberiza hortulana (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Favorire e sostenere le attività di pascolo estensivo-tradizionale 
funzionali alla tutela degli habitat seminaturali 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede  la realizzazione, nella aree di proprietà pubblica, 
di interventi  di sfalcio e pascolamento periodici e/o interventi di 
decespugliamento e di diradamento. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 27 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

IA07 Titolo dell’azione 
Interventi sulla viabilità contro la "road  
mortality" 

 

Tipo azione IA - interventi attivi 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

1344 - Hystrix cristata (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Riduzione  della "road mortality" nei tratti sensibili attraverso 
l'adeguamento della rete infrastrutturale viaria e ferroviaria 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'intervento prevede l'adeguamento della rete infrastrutturale per 
la viabilità con opere volte alla riduazione della "road mortality" nei 
tratti sensibili (sottopassi, ostacoli al passaggio, etc.) 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212169 "Monte S. Paolo - Monte La Falconara" 
 

QG - 28 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

IN01 Titolo dell’azione 
Allungamento turni nella gestione dei 
cedui 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

9340 - Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia, 91AA - Boschi 
orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

E' incentivato l'allungamento dei turni di almeno 10 anni rispetto al 
turno minimo delle P.M.P.F. in vigore. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 29 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

IN02 Titolo dell’azione 
Ceduazioni con matricinatura non 
uniforme 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia 
sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Ceduazioni con matricinatura per gruppi, prevedendo un rilascio 
di almeno il 20% della dendromassa presente. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212169 "Monte S. Paolo - Monte La Falconara" 
 

QG - 30 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

IN03 Titolo dell’azione Forme integrate ceduo - fustaia 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Mosaicizzazione degli interventi, con alternanza di zone a ceduo, 
zone ad alto fusto e boschi a evoluzione naturale/guidata. 
L’azione interessa gli habitat forestali governati a ceduo. L'azione si 
concretizza prevedendo all'interno della zona d'intervento almeno 
un 10% a libera evoluzione e almeno un 20% di zone in conversione 
tramite avviamento. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 31 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

IN04 Titolo dell’azione 
Incentivazione delle conversioni ceduo-
fustaia 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

9340 - Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia, 91AA - Boschi 
orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Incentivazione della conversione dei cedui in fustaie attraverso il 
metodo dell'avviamento, su superfici inferiori ai 10 ettari/corpo. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212169 "Monte S. Paolo - Monte La Falconara" 
 

QG - 32 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

IN05 Titolo dell’azione 
incentivazione delle pratiche di pascolo 
estensivo e di sfalcio periodico 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

0A379 - Emberiza hortulana (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Favorire il mantenimento e rafforzamento delle attività agricole 
tradizionali in equilibrio rispetto alle esigenze ecologiche degli 
habitat e delle specie 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede l'incentivazione economica per conduttori, 
allevatori e agricoltori per lo svolgimento e proseguimento di 
attività di pascolo estensivo e di sfalcio periodico,  in grado di 
garantire il mantenimento di aree aperte seminaturali 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 33 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

IN06 Titolo dell’azione 
incentivazioni per conversione 
all'agricoltura biologica e biodinamica 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783), A074 - Milvus milvus 
(Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Garantire forme di agricoltura biologica 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede l'incentivazione economica per lo sviluppo o il 
potenziamento di pratiche di Agricoltura Biologica e Biodinamica 
finalizzate a favorire la gestione, la tutela e la pubblica fruizione 
delle valenze Natura 2000.  
PSR 2014-2020: titolo di priorità nell'ambito dell'art. 29 misura 11  
sottomisura 11.1 (tipologia di aiuto: pagamento) 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212169 "Monte S. Paolo - Monte La Falconara" 
 

QG - 34 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

IN07 Titolo dell’azione 
Incentivi a sostegno alle pratiche agricole 
funzionali alle esigenze 
dell'agroecosistema 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783), A074 - Milvus milvus 
(Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Garantire forme di agricoltura biologica 

 

Descrizione 
dell’azione  

Sostegno a coltivazioni tradizionali se eseguite con pratiche e 
metodi biologici. 
PSR 2014-2020: titolo di priorità nell'ambito dell'art. 29 misura 11  
sottomisura 11.2 (tipologia di aiuto: pagamento) 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 35 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

IN08 Titolo dell’azione 
Incentivi per il mantenimento delle attività 
zootecniche estensive 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

0A379 - Emberiza hortulana (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Favorire e sostenere le attività di pascolo estensivo-tradizionale 
funzionali alla tutela degli habitat seminaturali 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione consiste nella incentivazione economica  per il sostengo 
alla conduzione all'interno del sito, e nelle aree immediatamente 
adiacenti a quest'ultimo, di attività pastorali legate alla pratica 
estensiva del pascolo. Le attività incentivate dovranno garantire 
requisiti di multifunzionalità specificamente riferite al sostegno delle 
esigenze ecologiche del sito e al perseguimento di obiettivi di 
sostenibilità socio-economica della gestione del sito. In particolare 
la conduzione delle attività dovrà essere orientata alla 
conservazione e tutela della qualità delle valenze di interesse 
comunitario e conservazionistico presenti nel sito. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212169 "Monte S. Paolo - Monte La Falconara" 
 

QG - 36 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

IN09 Titolo dell’azione 
Incentivi per interventi di ingegneria 
naturalistica 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

9340 - Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Prevenire i rischi legati ai fenomenti franosi (collasso di terreni e 
smottamenti) 

 

Descrizione 
dell’azione  

Sono incentivati gli interventi di consolidamento delle aree in frana 
e delle zone soggette a erosione incanalata in fase di scavo, 
attraverso tecniche di ingegneria naturalistica. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 37 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

IN10 Titolo dell’azione 
incentivi per la riduzione e selezione di 
fertilizzanti e antiparassitari 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783), A074 - Milvus milvus 
(Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Garantire forme di agricoltura biologica 

 

Descrizione 
dell’azione  

Incentivi per la diminuzione dell’impatto sulla biodiversità a livello di 
agro-ecosistema a seguito della selezione e riduzione dell’impiego 
di fertilizzanti e antiparassitari. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212169 "Monte S. Paolo - Monte La Falconara" 
 

QG - 38 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

IN11 Titolo dell’azione 
Sospensione degli interventi su aree a 
pendenza elevata 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

9340 - Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Prevenire i rischi legati ai fenomenti franosi (collasso di terreni e 
smottamenti) 

 

Descrizione 
dell’azione  

E' incentivata la sospensione di qualsiasi intervento selvicolturale su 
zone con pendenza superiore al 70%. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 39 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

MR01 Titolo dell’azione 
Creazione banca dati segnalazioni 
collisioni sulla viabilità 

 

Tipo azione 
MR - programmi di monitoraggio e/o 
ricerca 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

1344 - Hystrix cristata (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Riduzione  della "road mortality" nei tratti sensibili attraverso 
l'adeguamento della rete infrastrutturale viaria e ferroviaria 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione riguarda la creazione di un archivio dati sulle collisioni 
della fauna lungo la rete viaria, gestito dal competente servizio 
dell'Assessorato Ambiente - Regione Molise. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212169 "Monte S. Paolo - Monte La Falconara" 
 

QG - 40 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

MR02 Titolo dell’azione 
Monitoraggio annuale degli impatti degli 
impianti esistenti 

 

Tipo azione 
MR - programmi di monitoraggio e/o 
ricerca 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A098 - Falco columbarius (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Contenere la riduzione demografica delle specie avifaunistiche 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede la realizzazione di un monitoraggio annuale degli 
impatti degli impianti eolici attualmente esistenti gravanti sul sito, 
da effettuarsi mendiante sopralluoghi di personale competente 
presso le aree degl impianti e implementazione di una apposita 
banca dati dei riscontri ottenuti. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 41 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

MR03 Titolo dell’azione 
Monitoraggio annuale regionale delle 
rotte migratorie e delle aree di rilevanza 
per i rapaci 

 

Tipo azione 
MR - programmi di monitoraggio e/o 
ricerca 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A098 - Falco columbarius (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Contenere la riduzione demografica delle specie avifaunistiche 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede la realizzazione di un monitoraggio annuale alla 
scala regionale delle rotte migratorie e delle aree di particolare 
rilevanza per i rapaci 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212169 "Monte S. Paolo - Monte La Falconara" 
 

QG - 42 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

MR04 Titolo dell’azione 
Monitoraggio collisioni mammiferi con 
autoveicoli 

 

Tipo azione 
MR - programmi di monitoraggio e/o 
ricerca 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

1344 - Hystrix cristata (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Riduzione  della "road mortality" nei tratti sensibili attraverso 
l'adeguamento della rete infrastrutturale viaria e ferroviaria 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'intervento prevede il monitoraggio (a frequanza annuale o 
superiore) delle collisioni con medi e grandi mammiferi  lungo la 
rete viaria e analisi del contesto ambientale in cui si verificano, utile 
all'individuazione di tratti a maggior rischio per le specie.L'archivio 
dati sulle collisioni della fauna lungo la rete viaria sarà gestito dal 
competente servizio dell'Assessorato Ambiente - Regione Molise. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 43 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

MR05 Titolo dell’azione 
Monitoraggio dei processi di bioaccumulo 
del piombo negli ecosistemi del sito 

 

Tipo azione 
MR - programmi di monitoraggio e/o 
ricerca 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783), A074 - Milvus milvus 
(Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela delle risorse del sito attraverso azioni di informazione e 
sensibilizzazione della popolazione sulle specificità ed esigenze di 
gestione 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede la realizzazione di un programma di 
monitoraggio dei processi di bioaccumulo del piombo negli 
ecosistemi del sito 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212169 "Monte S. Paolo - Monte La Falconara" 
 

QG - 44 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

MR06 Titolo dell’azione Monitoraggio della specie 

 

Tipo azione 
MR - programmi di monitoraggio e/o 
ricerca 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

00A098 - Falco columbarius (Linnaeus, 1758), A099 - Falco subbuteo  
(Linnaeus, 1758), A103 - Falco peregrinus (Tunstall, 1771), A072 - 
Pernis apivorus (Linnaeus, 1758), A073 - Milvus migrans (Boddaert, 
1783), A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758), A080 - 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela delle risorse del sito attraverso azioni di informazione e 
sensibilizzazione della popolazione sulle specificità ed esigenze di 
gestione 

 

Descrizione 
dell’azione  

Monitoraggio delle specie oggetto dall'azione presenti all'interno 
del sito da effettuarsi secondo le specifiche del Piano di 
monitoraggio previsto dal Piano di gestione 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 45 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

PD01 Titolo dell’azione 
Attività di sensibilizzazione della 
popolazione 

 

Tipo azione PD - programmi didattici 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

1263 - Lacerta viridis (Laurenti, 1768), 1279 - Elaphe quatuorlineata 
(Lacépède, 1789) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Valorizzazione delle opportunità di fruizione sostenibile del sito e 
delle sue risorse attraverso la razionalizzazione della rete 
sentieristica, piste ciclabili 

 

Descrizione 
dell’azione  

É prevista inoltre:la produzione di materiale informativo–divulgativo 
(pannelli e opuscoli divulgativi) e la promozione di iniziative di 
sensibilizzazione nelle scuole, anche attraverso l’utilizzo del sito 
internet. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212169 "Monte S. Paolo - Monte La Falconara" 
 

QG - 46 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

PD02 Titolo dell’azione 
Attività di sensibilizzazione e formazione 
per i cacciatori 

 

Tipo azione PD - programmi didattici 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

00A098 - Falco columbarius (Linnaeus, 1758), A099 - Falco subbuteo  
(Linnaeus, 1758), A103 - Falco peregrinus (Tunstall, 1771), A072 - 
Pernis apivorus (Linnaeus, 1758), A073 - Milvus migrans (Boddaert, 
1783), A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758), A080 - 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela delle risorse del sito attraverso azioni di informazione e 
sensibilizzazione della popolazione sulle specificità ed esigenze di 
gestione 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede la produzione di opuscoli e l'organizzazione di 
corsi di sensibilizzazione e formazione sulle esigenze ecologiche 
della fauna di interesse comunitario e conservazionistico 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 47 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

PD03 Titolo dell’azione Campagne di "salvataggio" 

 

Tipo azione PD - programmi didattici 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

1263 - Lacerta viridis (Laurenti, 1768), 1279 - Elaphe quatuorlineata 
(Lacépède, 1789) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Valorizzazione delle opportunità di fruizione sostenibile del sito e 
delle sue risorse attraverso la razionalizzazione della rete 
sentieristica, piste ciclabili 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'intervento prevede l'organizzazione di Campagne di 
"salvataggio" durante il periodo della migrazione riproduttiva volte 
non solo a salvare gli individui ma anche ad avvicinare e 
sensibilizzare la popolazione nei confronti di specie spesso non 
"apprezzate".Nello specifico è previsto un ciclo di incontri 
informativi con la distribuzione di materiale divulgativo (opuscoli, 
manifesti). 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212169 "Monte S. Paolo - Monte La Falconara" 
 

QG - 48 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

PD04 Titolo dell’azione 

Programma di formazione e 
sensibilizzazione rivolto ai cittadini sui 
micromammiferi e sulla loro rilevanza 
ecologica 

 

Tipo azione PD - programmi didattici 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

1344 - Hystrix cristata (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela delle risorse del sito e prevenzione degli illeciti attraverso 
azioni di controllo e di sorveglianza del territorio 

 

Descrizione 
dell’azione  

L’intervento, volto alla diffusione della conoscenza degli habitat e 
delle specie che caratterizzano il sito e delle problematiche 
ambientali ad esso strettamente correlate, prevede una 
campagna di informazione e sensibilizzazione pubblica, 
specificamente riguardante i micromammiferi e la loro rilevanza 
ecologica. 
Nello specifico è prevista l'organizzazione di una serie di incontri in 
cui verranno illustrate le specificità e le problematiche riguardanti 
le risorse naturali del sito, nell’intento di far prendere coscienza ai 
partecipanti della realtà del proprio territorio. 
É prevista inoltre: la produzione di materiale informativo–
divulgativo (pannelli e opuscoli divulgativi) e la promozione di 
iniziative di sensibilizzazione nelle scuole, anche attraverso l’utilizzo 
del sito internet 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 49 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

PD05 Titolo dell’azione 
Programma di formazione e 
sensibilizzazione rivolto ai cittadini sulla 
fauna delle direttive comunitarie 

 

Tipo azione PD - programmi didattici 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A098 - Falco columbarius (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela delle risorse del sito e prevenzione degli illeciti attraverso 
azioni di controllo e di sorveglianza del territorio 

 

Descrizione 
dell’azione  

L’intervento, volto alla diffusione della conoscenza degli habitat e 
delle specie che caratterizzano il sito e delle problematiche 
ambientali ad esso strettamente correlate, prevede una 
campagna di informazione e sensibilizzazione pubblica, 
specificamente riguardante la fauna di interesse comunitario. 
Nello specifico è prevista l'organizzazione di una serie di incontri in 
cui verranno illustrate le specificità e le problematiche riguardanti 
le risorse naturali del sito, nell’intento di far prendere coscienza ai 
partecipanti della realtà del proprio territorio. 
É prevista inoltre: la produzione di materiale informativo–
divulgativo (pannelli e opuscoli divulgativi) e la promozione di 
iniziative di sensibilizzazione nelle scuole, anche attraverso l’utilizzo 
del sito internet 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212169 "Monte S. Paolo - Monte La Falconara" 
 

QG - 50 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

RE01 Titolo dell’azione 
Controllo della realizzazione di nuovi 
parchi eolici in aree interessate dalla 
presenza di avifauna e chirotteri 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A098 - Falco columbarius (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Contenere la riduzione demografica delle specie avifaunistiche 

 

Descrizione 
dell’azione  

All'interno del sito o nelle aree esterne marginali a quest'ultimo, 
nell'ambito delle valutazioni della compatibilità ambientale delle 
eventuali nuove ipotesi progettuali di intallazione/potenziamento 
di impianti eolici, potenzialmente assumibili sulla base delle norme 
in materia,  è  obbligatoria la definizione dell'impatto cumulativo 
alla scala regionale e la esplicita considerazione di alternative 
progettuali in aree esterne al sito distanti almeno un chilometro dai 
confini dello stesso. 
All'interno del sito o nelle aree esterne marginali a quest'ultimo, la 
localizzazione di eventuali impianti assumibili  dovrà garantire 
comunque la distanza dai siti di nidificazione e dalle aree 
potenzialmente idonee alla nidificazione e dalle rotte migratorie 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 51 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

RE02 Titolo dell’azione 
Limitazione all'intensità degli interventi di 
ultilizzazione forestale 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Gli interventi di utilizzazione forestale non possono ridurre la 
copertura forestale al di sotto del 50%. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212169 "Monte S. Paolo - Monte La Falconara" 
 

QG - 52 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

RE03 Titolo dell’azione 
Rallentamento dei processi di successione 
verso ecosistemi forestali 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole 
fioritura di orchidee), 6220 - Percorsi substeppici di graminacee e 
piante annue dei Thero-Brachypodietea 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Garantire il mantenimento delle radure e delle aree aperte in 
ambiti forestali e preforestali 

 

Descrizione 
dell’azione  

All'interno delle formazioni arbustive periferiche agli habitat di 
interesse considerati è ammesso il taglio degli individui con 
diametro inferiore ai 10 cm. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 53 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

RE04 Titolo dell’azione regolamentazione degli accessi 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole 
fioritura di orchidee), 6220 - Percorsi substeppici di graminacee e 
piante annue dei Thero-Brachypodietea 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Valorizzazione delle opportunità di fruizione sostenibile del sito e 
delle sue risorse attraverso la razionalizzazione della rete 
sentieristica, piste ciclabili 

 

Descrizione 
dell’azione  

La viabilità forestale di servizio, all'interno del sito, è' interdetta ai 
veicoli a motore non autorizzati 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212169 "Monte S. Paolo - Monte La Falconara" 
 

QG - 54 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

RE05 Titolo dell’azione Rilascio piante grandi 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca, 91M0 - Foreste 
pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Rilascio di individui arborei di diverse classi di età con rilascio del 
numero specificato di piante/ha  tra quelle di maggiori dimensioni, 
indipendentemente dallo stato vegetativo e dalla specie. 
Due piante/ha negli habitat 91AA, tre piante/ha negli habitat 91L0, 
cinque piante/ha negli altri habitat. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 55 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212169 

Nome del SIC/ZPS Monte S. Paolo - Monte La Falconara 

RE06 Titolo dell’azione Rilascio piante morte 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

9340 - Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia, 91AA - Boschi 
orientali di quercia bianca, 91M0 - Foreste pannonico-balcaniche 
di quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Non possono essere abbattuti gli alberi morti ancora in piedi e non 
può essere asportato il legno morto a terra. Possono essere 
abbattutti e asportati gli alberi morti con diametro superiore ai 20 
cm qualora superino il valore di 5 elementi a ettaro. 

 
 

 


